
«Ho chiesto ad Ares 118 una
relazione sui flussi, sui
mezzi, sulla copertura anche
in virtù della stazione estiva
e successivamente relazione-
remo alle amministrazioni
comunali». L’assessore alla
sanità della Regione Lazio,
Alessio D’Amato, ha raccolto
l’appello dei sindaci di

Cerveteri e Ladispoli sulla
carenza di ambulanze
soprattutto nelle ore serali e
notturne sul territorio, garan-
tendo di attenzionare il pro-
blema. La problematica è
presente già da diverso
tempo sui due territori del
litorale a nord di Roma, ma è
tornata agli onori della cro-

naca dopo lo spiacevole epi-
sodio accaduto qualche sera
fa a una signora caduta sul
lungomare di via Regina
Elena e rimasta a terra con
sangue alla testa, come rac-
contato da alcuni testimoni,
per circa 60 minuti.

Il Consiglio comunale ha annunciato la nuova Giunta
Comunale, la squadra di Governo con la quale
l’Amministrazione del sindao Elena Gubetti guiderà la città
nei prossimi cinque anni. Soddisfazione è stata espressa
attraverso un post social proprio dal sindaco Gubetti: “Una
Giunta pronta a dare alla città un Governo sicuro, stabile, compe-
tente e capace di affrontare da oggi le questioni più urgenti. Dopo
due settimane di confronti con le cinque forze politiche della mia
coalizione, proponiamo una squadra amministrativa che possa
lavorare nei prossimi anni in modo armonioso e proficuo, dialogan-
do costantemente con i cittadini”. 

Consiglio a Cerveteri:
la nuova Giunta

tra conferme e novità
Dopo la denuncia dei cittadini di Ladispoli e Cerveteri

Mario Draghi si dimette
Il Presidente del Consiglio: “La maggioranza di unità nazionale
che ha sostenuto questo Governo dalla sua creazione non c’è più”

Draghi ha rassegnato le
dimissioni. La crisi di governo
scoppiata negli ultimi giorni
ha avuto il culmine con
l’astensione al voto in Senato
del Dll Aiuti da parte del
Movimento 5 Stelle. “Voglio
annunciarvi che questa sera (ieri
sera, ndr) rassegnerò le mie
dimissioni nelle mani del
Presidente della Repubblica - ha
dichiarato Draghi -. Le votazio-

ni di oggi in Parlamento sono un
fatto molto significativo dal
punto di vista politico. La mag-
gioranza di unità nazionale che
ha sostenuto questo governo dalla
sua creazione non c’è più. È
venuto meno il patto di fiducia
alla base dell’azione di governo” -
ha spiegato il Presidente del
Consiglio. “In questi giorni da
parte mia c’è stato il massimo
impegno per proseguire nel cam-

mino comune, anche cercando di
venire incontro alle esigenze che
mi sono state avanzate dalle forze
politiche. Come è evidente dal
dibattito e dal voto di oggi in
Parlamento questo sforzo non è
stato sufficiente. Dal mio discor-
so di insediamento in Parlamento
ho sempre detto che questo esecu-
tivo sarebbe andato avanti sol-
tanto se ci fosse stata la chiara
prospettiva di poter realizzare il

programma di governo su cui le
forze politiche avevano votato la
fiducia. Questa compattezza è
stata fondamentale per affrontare
le sfide di questi mesi. Queste
condizioni oggi non ci sono più.
Vi ringrazio per il vostro lavoro,
i tanti risultati conseguiti.
Dobbiamo essere orgogliosi di
quello che abbiamo raggiunto, in
un momento molto difficile, nel-
l’interesse di tutti gli Italiani”.

Quello di mercoledì a Cerveteri è
stato un Consiglio comunale storico.
Infatti non è stato solamente il
primo Consiglio nella storia della
città ad aver visto un Sindaco
Donna, ovvero Elena Gubetti, e non
è stato solamente il Consiglio comu-
nale in cui è stata annunciata la
squadra degli Assessori che gover-
nerà la città per i prossimi cinque
anni, ma è stata l’ultima volta in cui
Alessio Pascucci ha seduto all’inter-
no dell’Aula Consiliare di Cerveteri,
l’Aula in cui per dieci anni nel ruolo
da Sindaco ha segnato la più bella,
la più grande e la più importante
rivoluzione amministrativa, urbani-
stica, politica e culturale mai vista
nella storia della città. Per la prima
volta da Consigliere comunale e

non da Sindaco l’intervento finale di
Alessio Pascucci, durante il quale ha
ripercorso la lunga esperienza a
capo del Governo della Città. Un
discorso emozionante, partito da
quel lontano 2003 quando divenne
il Consigliere più giovane ad essere
eletto nella storia di Cerveteri, pas-
sando per la rielezione e l’incarico di
Vicesindaco, fino al trionfo nel 2012
e alla riconferma nel 2017, quando è
diventato il primo Sindaco nella sto-
ria ad essere eletto e a terminare
entrambi i suoi mandati. Al termine,
il saluto finale e la decisione di
lasciare l’Aula del Granarone per
andare a fare opposizione a
Ladispoli, dove dopo uno straordi-
nario percorso di campagna eletto-
rale con la sua coalizione ha conqui-

stato ben 6 seggi e dove siamo certi
farà un lavoro straordinario. “Come
movimento civico che ancora una volta
si è riconfermato come la prima forza
politica della città esprimiamo ad
Alessio Pascucci tutto il nostro più vivo,
sentito e sincero ringraziamento per la
dedizione, l’amore, la passione e la forza
con le quali in questi anni ha saputo
guidare Cerveteri in tutti questi anni -
dichiara la lista di Governo Civico per
Cerveteri - è grazie alla tua tenacia, da
inguaribile sognatore e rivoluzionario
che abbiamo visto la città cambiare. Dal
modo di amministrare, dal modo di
vivere la città, di gestire la cosa pubbli-
ca, di rapportarci con i cittadini, fino a
quello che indiscutibilmente è stato il
nostro e il tuo capolavoro, nel quale sin
dal primo giorno hai creduto fortemen-

te: la realizzazione del nuovo
Lungomare di Campo di Mare, dove,
come dice Jovanotti, è iniziata una
nuova Era per Cerveteri”. “Non sap-
piamo cosa ti riserverà il futuro
personale e politico caro Alessio -
conclude la nota di Governo
Civico - ma conoscendoti siamo
sicuri che in ogni caso non
abbandonerai Cerveteri e sarai
sempre pronto a darci consigli
e a motivarci. Ma noi faremo
altrettanto, ci troverai sem-
pre al tuo fianco, dalla tua
parte, a sostenerti, in prima
linea, pronti a vivere insie-
me a te, come sempre
abbiamo fatto, tante altre
nuove meravigliose rivo-
luzioni”.
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Presentata la nuova squadra
di governo del sindaco Gubetti
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Emergenza ambulanze
Interviene l’assessore D’Amato

Pascucci saluta Cerveteri
Con lui la rivoluzione più bella

Il gruppo Governo Civico ringrazia il Sindaco uscente
dopo il suo ultimo Consiglio comunale nella città etrusca



Lutto nel Giornalismo
È morto Eugenio Scalfari, 
il fondatore di Repubblica

Il crollo di 45 euro/ton. del grano duro alla Borsa
merci di Bari rischia di mettere in ginocchio gli agri-
coltori, già vittime dei folli aumenti dei costi di pro-
duzione e della siccità. Il pesante deprezzamento va
contro ogni logica, in un momento di stallo del mer-
cato cerealicolo dopo il conflitto ucraino e con il prez-
zo della pasta aumentato del 17% (il frumento duro
ne è il principale ingrediente). Cia-Agricoltori Italiani
lancia, dunque, l’allarme per il forte ribasso delle quo-
tazioni, condizionate dagli effetti speculativi della
finanza internazionale: da 565 euro/ton. alle attuali
520, nell’arco di una sola settimana. L’indice dei futu-
re sul grano duro alla Borsa di Chicago è, infatti,

schizzato dopo le notizie -fatte girare "ad arte"- di pre-
sunte stime abbondanti sul prossimo raccolto in
Canada. Secondo Cia, tali stime, molto affrettate (la
trebbiatura in Nord America si effettua fra tre/quat-
tro mesi), vengono pubblicizzate al solo scopo di
indurre i cerealicoltori italiani a vendere subito, con la
logica conseguenza del calo dei prezzi. Le attuali quo-
tazioni del grano duro sono ben lontane da quelle di
qualche settimana fa e gli imprenditori agricoli ne
reclamano, pertanto, il giusto prezzo, condizione
essenziale per la copertura dei costi di produzione
fortemente maggiorati. Se il costo medio di produzio-
ne per un ettaro di grano duro si attestava, secondo

Cia, sui 700 euro, oggi ne occorrono almeno 1200. La
gran parte di questi aumenti è da riversare sull’au-
mento del costo del carburante agricolo (schizzato a
1,60 euro al litro), per cui Cia lamenta nel Decreto
Aiuti la mancata proroga del credito d’imposta. A
questo si aggiunge il calo della produzione, con rese
che saranno inferiori di circa il 35% alle medie degli
ultimi anni, diretta conseguenza del prolungato
periodo di siccità. In queste condizioni, sarà difficile
seminare nuovamente frumento duro in autunno, col
risultato di una maggiore dipendenza di materie
prime dall’estero e un danno alla filiera della pasta
100% Made in Italy.

È morto Eugenio Scalfari. Il
fondatore di Repubblica
aveva 98 anni. Nato a
Civitavecchia il 6 aprile del
1924, Scalfari è stato il primo
direttore-manager dell'edito-
ria italiana, padre de
“L’Espresso” e “Repubblica”,
testate nate praticamente dal
nulla ma che in pochi anni
non solo hanno raggiunto i
vertici della diffusione e
lasciato un'impronta indelebi-
le. Dopo la giovinezza a
Sanremo, dove al liceo classi-
co ebbe come compagno di
banco Italo Calvino, inizia a
scrivere su alcune riviste
fasciste, per venire poi espul-
so perché aveva avuto il
coraggio di scrivere alcuni
articoli, proprio su queste
testate, che chiamavano in
causa gerarchi dell’epoca
responsabili di probabilmente
di illegalità nel corso della
costruzione del quartiere Eur,
nato per l’Expo di Roma del
1942, evento che non si fece
mai per lo scoppio della guer-
ra. Anche in quel caso Scalfari
aveva avuto il coraggio di
dire la sua. Meravigliose le
prime righe del saluto della
sua Repubblica: “Alla fine è
arrivata, la Regina ha toccato
il suo corpo esile, fragilissimo.
E lui non s’è fatto trovare
impreparato. Pochi come
Eugenio Scalfari sono stati
capaci di accogliere la morte
con altrettanta vitalità. 
Fino agli ultimi giorni, prima
di scivolare in una sorta di
torpore, è stato vigile sul suo
paesaggio mentale che anda-
va acquistando profondità e
colori diversi. E fino alla fine è
rimasto un giornalista, un cro-
nista curioso che ci raccontava
la sua traversata vegliarda
verso un pianeta a noi scono-
sciuto. «Papà hai paura della
morte?», gli chiedono le figlie,
Enrica e Donata, nell’ultimo
splendido documentario
Sentimental Journey. Lo

sguardo arriva sereno, quasi
non ci fosse bisogno del suo
no fermo. Si muore desideran-
do, diceva. Desiderando di
scrivere. Desiderando di
amare. Desiderando di essere
sempre nelle contraddizioni
del mondo”. Il suo nome
resterà indissolubilmente
legato ai due giornali che ha
fondato: il settimanale
l'Espresso, nel 1955 insieme
ad altri, e il quotidiano
Repubblica nel 1976. Aveva
cominciato la sua carriera,
come detto,  in epoca fascista -
periodo di cui dopo parlerà e
scriverà molto come sottoli-
nea Simonetta Fiori nel suo
ricordo su Repubblica - scri-
vendo poi per il Mondo di
Pannunzio e L'Europeo. Portò
L'Espresso a diventare un
fenomeno e una rivoluzione
nel mondo del giornalismo
italiano, e lo stesso fece anche
con La Repubblica fondata nel
1976: "Insieme a Carlo
Caracciolo, cercai dunque di
realizzare un giornale che
interpretasse le nuove esigen-
ze della società civile. Non

una «casa» di sinistra - come
si è detto spesso - ma un luogo
abitato da persone di sinistra
capaci di raccontare, con un
linguaggio nuovo, le disegua-
glianze e le ingiustizie che
affliggevano l’Italia" disse ad
Antonio Gnoli e Francesco
Merlo nel libro confessione
"Grand Hotel Scalfari". 
Dopo essere rimasto alla dire-
zione del giornale per decenni
portandolo ai vertici e facen-
dogli guadagnare il primato
di quotidiano più venduto
d’Italia, Eugenio Scalfari
aveva lasciato il timone negli
anni '90 ma era rimasto tra i
maggiori editorialisti italiani
continuando a scrivere anche
ben oltre i novanta anni. 
I lettori di Repubblica, infatti,
per anni hanno potuto leggere
la sua opinione sul Paese e i
suoi cambiamenti ogni dome-
nica, fino quasi alla fine.
Scalfari è stato anche scrittore
capace di spaziare dal saggio
al romanzo,  politico e intellet-
tuale liberaldemocratico di
spicco.  Partecipò alla fonda-
zione del Partito radicale ed è

stato anche deputato per il
Partito socialista italiano
(1968-72), vicepresidente del
Gruppo editoriale L'Espresso
e insignito di prestigiose ono-
rificenze, quali quella di cava-
liere di Gran Croce della
Repubblica italiana (1996) e di
Chevalier de la Légion d'hon-
neur (1999) dalla Repubblica
francese. 
Alla famiglia ed ai colleghi de
la Repubblica, i sentimenti di
vicinanza della nostra direzio-
ne e redazione. Nel 2013 l’al-
lora sindaco Pietro Tidei - che
già lo aveva insignito della cit-
tadinanza onoraria a fine anni
’90- volle consegnargli la
“Quercia d’Oro”, onorificenza
istituita dal comune per pre-
miare i civitavecchiesi che si
sono distinti nel corso degli
anni, portando in alto il nome
di Civitavecchia. La serata si
svolse nella suggestiva corni-
ce delle Terme Taurine. “Un
esempio per tutti gli italiani
onesti - aveva detto Tidei - che
hanno fatto della legalità e
della trasparenza il loro punto
cardine, il loro stile di vita”.

Il cordoglio 
di Piero Alessi (PD)
“Così Eugenio Scalfari inizia
un suo racconto autobiografi-
co: “Sono nato a Civitavecchia
il 6 aprile del 1924 alle ore
10.30, all’ultimo piano d’un
palazzo costruito nei primi
anni dell’Ottocento nella piaz-
za centrale della città…». Noi
vogliamo ricordarlo innanzi-
tutto come un cittadino illu-
stre e quindi come uno dei più
autorevoli giornalisti italiani.
Attraverso il suo lavoro, dice-
va, che non si poneva l’obietti-
vo di cambiare l’Italia ma il
giornalismo, quello sì.
Bisogna riconoscere che que-
sto obiettivo è stato totalmen-
te raggiunto. A partire dalla
fondazione di Repubblica, un
quotidiano che rappresentava
una autentica novità editoria-
le per la veste tipografica e per
il formato ma soprattutto per
la capacità di essere un gior-
nale popolare e al tempo stes-
so un luogo dove il confronto
culturale era aperto, a tratti
anche sofisticato, ma senza

alcun dubbio in grado di
porre questioni al centro della
attenzione nazionale. La sua
assenza dal dibattito politico e
culturale del nostro Paese si
avverte, particolarmente nella
fase difficile e tempestosa che
stiamo attraversando.
Sentiamo, oggi più che mai, la
nostalgia dei suoi giudizi
spesso taglienti ma sinceri
attorno alle frequenti turbo-
lenze politiche ed economi-
che, attraversate dall’Italia, e
sulle quali spesso la sua voce
si è levata con lungimirante
autorevolezza. A nome del
Circolo del Partito
Democratico auspico che la
città, con inedito spirito unita-
rio e con legittimo orgoglio,
sappia tenere viva la sua
memoria, anche con iniziative
di carattere culturale, che
potrebbero ripetersi negli
anni, e valutando di dedicare
a lui angoli rappresentativi
della nostra città”. Sono le
parole di Piero Alessi, coordi-
natore del Partito
Democratico di Civitavecchia.
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Grano, la denuncia di Cia-agricoltori:
“La speculazione beffa i produttori”
“Quello duro crolla (-45 euro) a tonnellata e il prezzo della pasta sale”

Non sempre se ne parla, ma la crisi "morde
anche i pensionati". Con un post su Facebook,
Ivan Pedretti, segretario generale dello Spi
Cgil, ricorda che "i dati non mentono e quelli
forniti dall’Istat nei giorni scorsi sono partico-
larmente espliciti. Quattro pensionati su dieci
hanno un reddito mensile inferiore ai 1.000
euro". "Altro che privilegiati!", attacca il sinda-
calista: "Tra l’inflazione, l’aumento dei prezzi e
delle bollette tutte le pensioni perdono potere
d’acquisto. Il sistema di rivalutazione che pure
abbiamo recentemente riconquistato da solo
non basta, perché porta ad un recupero solo
parziale". Per questo, aggiunge, "ritengo che al

tavolo tra i sindacati e il governo si debba pen-
sare anche ai pensionati, a come dar loro una
mano e a come sostenerli perché non scivolino
ulteriormente verso la povertà". "Abbiamo
sempre sostenuto l’esigenza di intervenire ad
esempio sulla 14esima, aumentandola ed esten-
dendola a chi ancora non la riceve pur avendo
pensioni basse. È una discussione che il gover-
no ha troppo a lungo derubricato e che ora
deve essere assolutamente affrontata. Di fronte
ad una situazione del tutto straordinaria come
quella che stiamo vivendo servono risposte
serie e interventi strutturali", conclude il leader
dello Spi Cgil.

Inflazione, prezzi e bollette: 
pensionati messi nell’angolo
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M5S al Senato uscirà dall’aula e non
voterà sulla questione di fiducia
posta dal governo sul dl Aiuti. Ad
annunciarlo, durante l’assemblea dei
parlamentari del Movimento 5 Stelle,
è stato il leader Giuseppe Conte.
“Con le medesime lineari, coerenti
motivazioni” di quanto fatto alla
Camera, al Senato “non partecipere-
mo al voto” - ha detto. La decisione è
arrivata dopo il Consiglio nazionale
del Movimento: dopo oltre cinque
ore, la riunione era stata interrotta
intorno alle 15.30 per lasciar spazio a
una telefonata tra lo stesso Conte e il
premier Mario Draghi ma è poi era
ripresa in serata. In seguito, deputati
e senatori pentastellati si sono riuniti
in un’assemblea congiunta, aperta
proprio dalle parole del leader. La
mossa potrebbe aprire una crisi che
non è detto che porti ad elezioni. La
rottura della maggioranza e una
nuova spaccatura del Movimento
non sono più due scenari alternativi.
La strategia intrapresa rischia di
avere effetti collaterali che molti nel
partito temono da quando Conte ha
ingaggiato il duello con Draghi sulle
presunte pressioni su Beppe Grillo. Il
ministro per i Rapporti con il
Parlamento, Federico D’Incà ha chia-
rito di non condividere la scelta del
Movimento di non votare sulla que-
stione di fiducia. È diffuso il timore
di altri parlamentari in uscita, alme-
no una decina, incluso Francesco
Berti, che lunedì alla Camera è stato
l’unico a violare l’ordine di scuderia
e ieri ha annunciato il passaggio a Ipf.
Altri decidono che comunque oggi al
Senato non si presenteranno proprio,
a prescindere. Emerge un nuovo
orientamento: tentare di interpretare
la conferenza del premier Draghi
come un'apertura, senza andare allo
strappo. 

Luigi Di Maio: “Fatto grave,
si condanna il Paese al baratro”
In una nota il ministro degli Affari
esteri e della Cooperazione interna-
zionale e leader di Insieme per il
futuro, Luigi Di Maio, dice che “non
votare la fiducia al governo è un fatto
grave, è doverosa una verifica di

maggioranza. Una crisi di governo
nel bel mezzo di una guerra è un
chiaro atto di irresponsabilità, così si
condanna il Paese al baratro".
Letta: “Chiederemo una verifica
per capire se la maggioranza c’è”
“La scelta annunciata da Conte e dal
M5s rimette in discussione molte
cose, e in una maggioranza così ete-
rogenea ci sono dei distinguo - dice
Enrico Letta, ospite della Festa regio-
nale dell’Unità a Melzo -. Ma io non
mi preoccupo, esiste il voto di fiducia
che è fondamentale. Chiederemo di
fare una verifica per capire se questa
maggioranza c’è ancora o no”.

Calenda: “Soddisfatto di non 
aver mai creduto in Conte”
Su Twitter il leader di Azione, Carlo
Calenda, scrive che “Conte, l'avvoca-
to del popolo, il punto di riferimento
dei progressisti, si accinge a far cade-
re un governo presieduto dall'italia-
no più autorevole nel mondo, in
mezzo a una guerra. Rimane solo la
soddisfazione di essere tra i pochi
partiti a non averci mai avuto nulla a
che fare”. 

Marcucci (Pd): “Il comportamento 
di Conte non è all’altezza 
di un ex Premier”
“Non ho mai capito il M5S, è un mio
limite dall’inizio della loro avventu-
ra. E conseguentemente non capisco
Conte. Mettere in discussione il

governo mentre si approva un decre-
to importante che si chiama per l’ap-
punto Aiuti, alla vigilia di un provve-
dimento atteso come il salario mini-
mo e l’apertura di un tavolo sociale,
va oltre la mia capacità di compren-
sione. Mi sembra che Conte insegua
un discutibilissimo interesse di botte-
ga, con un comportamento non pro-
prio all’altezza di un ex presidente
del Consiglio” - lo ha detto il senato-
re Pd, Andrea Marcucci, intervistato
dal quotidiano L’identità.
“Nell’alleanza elettorale - continua -

metterei chi aderisce ad un program-
ma europeista, riformista e che assu-
me l’eredità dell’agenda dell’attuale
governo. Per me si deve cominciare
da Calenda, Renzi, Sala, se deciderà
di darci una mano, Di Maio, se sarà
interessato, le liste civiche, gli ecolo-
gisti”.

De Masi e la crisi: 
“Per il Cinque Stelle rompere 
significa continuare ad esistere”
“Dall’inizio del governo Draghi a
oggi il M5s ha perso 7-8 punti per-

centuali. È chiaro che la permanenza
nel governo non fa che dimagrarli.
Avanti di questo passo, fra 6 mesi,
scomparirebbero. Qualcosa Conte
doveva fare e lo ha fatto”. Il sociolo-
go Domenico De Masi, vicino ai 5
Stelle, su Radio 24 avalla la scelta del
leader pentastellato di non votare la
fiducia sul decreto Aiuti. È la mossa
giusta andare all’opposizione? “È la
mossa per sopravvivere, è indispen-
sabile”, risponde. De Masi è convinto
che Conte abbia fatto la scelta giusta
quando ha deciso di “non farsi il par-
tito personale e valorizzare quello
esistente” perché “chi esce dai 5
Stelle dove va?”. Solo Paragone, per
il sociologo, è riuscito a creare una
formazione calcolabile nei sondaggi.
“Di Maio che può dare a chi l’ha
seguito?”, si chiede. Nei 5 Stelle
“Conte porta almeno il 12% e garan-
tisce un gruzzoletto di voti. Se torna
Di Battista qualche voto in più lo
prendono”. L’ex premier “può com-
pletare quella lunga marcia per tra-
sformare il Movimento in partito”.
De Masi ricorda che non sono i gran-
di numeri a garantire la leadership
nella maggioranza. Vedi la Prima
Repubblica. “Craxi non ha avuto mai
più del 14%”, eppure ha governato.
Quindi “non è una operazione così
miope come in tanti descrivono”. E
dove deve piazzarsi questo M5s di
Conte? “A sinistra del Pd che a sua
volta è piazzato al centro”.

Il leader del movimento Giusepe Conte: “Al Senato non parteciperemo al voto”

Dl Aiuti, il M5S non voterà la fiducia
La mossa potrebbe aprire una crisi che non è detto che porti ad elezioni

I prezzi dei risoni nazionali, spinti dalla domanda dell’industria risiera e
dalla ridotta disponibilità di prodotto sul mercato, hanno registrato un’ul-
teriore forte crescita nel secondo trimestre dell’anno. Molte varietà hanno
raggiunto prezzi storicamente elevati, come nel caso di alcuniLunghi A: il
Carnaroli (quasi il +120% rispetto a giugno 2021), l’Arborio, il S. Andrea
(per entrambi +60%) e il Baldo (+70%). Raddopiati i prezzi deiTondi,
Selenio e Lido, appartenente al gruppo Medio. In crescita del 40% anche i

Lunghi B. Sono alcuni dei dati contenuti nell’analisi trimestrale sul merca-
to del riso realizzata dalla Camera di Commercio di Pavia, con la collabo-
razione tecnico scientifica di BMTI. La siccità che sta coinvolgendo le zone
di produzione, in particolare, il basso pavese, il novarese, il milanese e
l’area del Delta del Po, oltre ai costi elevati dell’energia e alle alte quotazio-
ni dei fertilizzanti, sta inoltre portando alcune aziende di questi territori ad
abbandonare la coltivazione con il rischio di un calo della produzione a
doppia cifra rispetto al 2021. Uno scenario che inevitabilmente si sta river-
sando sui prezzi al consumo del riso, la cui crescita rispetto allo scorso
anno è giunta a toccare il +13,7% a giugno, per effetto dei i rincari dei riso-
ni, dei risi lavorati e l’aumento dei costi di produzione (dall’energia elettri-
ca al packaging). Sul fronte del commercio estero, intanto, nel primo trime-
stre del 2022 sono aumentate del +7,3% su base annua le esportazioni ita-
liane di risone, riso semigreggio, riso lavorato e rotture di riso. Aumentano
però anche le importazioni (+30% in volume rispetto allo stesso trimestre
del 2021), a causa dei maggiori arrivi di riso lavorato dai paesi asiatici, in
particolare da Birmania, Vietnam e Cambogia.

Riso, la campagna finisce
con prezzi elevatissimi
Pesa l’incognita siccità

“Lo scenario che si presenta a chi
volge lo sguardo sulla sanità italiana
è catastrofico. E se non si interverrà
con la massima urgenza la situazione
rischia di diventare irrecuperabile”. Il
Segretario della Ugl Salute
Gianluca Giuliano torna ancora
una volta a lanciare un grido d’al-
larme. “Curarsi in Italia rischia di
diventare un privilegio per pochi -
prosegue - e la colpa non può essere
in alcun modo addossata agli operato-
ri sanitari. Loro hanno subito sulla
propria pelle la scellerata macelleria
messicana che negli anni ha visto sus-
seguirsi solo tagli. È stato il Covid a
portare alla luce, anche per chi evi-
dentemente complice dello sfascio
faceva finta di non vedere, lo stato
disastroso delle nostre strutture, le
condizioni impossibili in cui si trova-
no a lavorare i professionisti della

sanità. Gli organici sono ridotti
all’osso e in futuro si prevede si assot-
tiglieranno ancora di più. Basti pen-
sare ai concorsi per posti di medico
nei Pronto Soccorso che vanno deser-
ti. Questo è lo specchio attuale del
gradimento delle giovani generazioni
per professioni che un tempo attirava-
no schiere di pretendenti. La confusio-
ne, in chi deve decidere, regna sovra-
na. Si consente così a cittadini stra-
nieri di ottenere contratti senza aver
compiuto il percorso vaccinale, quello
stesso che nei mesi scorsi è stato obbli-
gatorio creando così un’assoluta

discriminazione nei confronti dei pro-
fessionisti italiani. È arrivato il
momento di affrontare con lucidità,
considerando lo stato di emergenza da
cui non riusciamo a tirarci fuori, que-
sta situazione. Per rafforzare gli orga-
nici, ora che i contagi aumentano
esponenzialmente, bisogna valutare
di reintegrare gli operatori non vacci-
nati obbligandoli certamente a con-
trolli continui che attestino la negati-
vità al virus. E smettiamola di chia-
marli eroi. Sono lavoratori che hanno
scelto di mettersi a disposizione della
collettività ed in cambio chiedono di

veder salvaguardata la dignità e i pro-
pri diritti. Quelli non garantiti da
contratti che pongono l’Italia tra i
fanalini di coda d’Europa e assoluta-
mente negati, ad esempio, alle fami-
glie dei medici morti per covid che
attendono ancora gli indennizzi che
non potranno certo restituire i loro
cari ma almeno alleviare le difficoltà
di vita quotidiana di chi si è trovato
privato del proprio capo famiglia. La
politica e le istituzioni devono smet-
terla di ignorare il disastro.
Chiediamo un confronto immediato,
un tavolo permanente con tutte le

parti coinvolte che affronti i problemi
immediati degli operatori sanitari e
dei cittadini e inizi un percorso per la
programmazione di un nuovo SSN
che non può più essere rimandato” -
conclude Giuliano.

Sanità, Giuliano (Ugl): “Quadro catastrofico, 
si avvii confronto tra sindacati e istituzioni”



Nell'ultimo mese in area critica i
ricoveri sono raddoppiati pas-
sando da 183 il 12 giugno a 375
il 12 luglio; in area medica, inve-
ce, sono più che raddoppiati
passando da 4.076 il 11 giugno a
9.724 il 12 luglio. E' quanto
emerge dal monitoraggio indi-
pendente della Fondazione
Gimbe. Al 12 luglio il tasso
nazionale di occupazione da
parte di pazienti Covid è del
15,1% in area medica (dal 7,8%
del Piemonte al 40,2%
dell'Umbria) e del 4,1% in area
critica (dallo 0% della Basilicata
al 9,3% dell'Umbria). Rallenta la
crescita dei nuovi casi di Covid
in Italia. Nella settimana del 6-
12 luglio sono stati 728.549 (con-
tro 595.349 della settimana pre-
cedente). Si è registrato dunque
un nuovo aumento, in tutte le
regioni ad eccezione della
Lombardia, che a livello nazio-
nale è pari a +22,4% in 7 giorni
(cioè ), dato inferiore rispetto al
+55% segnato la scorsa settima-
na. Netto invece l'aumento dei
morti: +49,1%, 692 in 7 giorni
(rispetto ai 464 della scorsa setti-
mana). Il picco di questa ondata
sostenuta da Omicron 5 è
all'orizzonte, osservano gli

esperti, ma la discesa della
curva potrebbe essere molto
lenta. Il presidente della
Fondazione Gimbe Nino
Cartabellotta lo ripete più volte:
dopo il raggiungimento del
picco di casi Covid, ormai vici-
no, "è bene essere consapevoli
che la durata del plateau e la
successiva discesa della curva
potrebbero essere molto lenti,
anche in ragione del numero di
casi non noti alle statistiche uffi-
ciali". E in questo scenario a pre-
occupare è l'elevato numero di
persone a rischio di malattia
grave presente nel Paese, sotto-
linea la Fondazione nel consue-
to report sull'andamento di

Covid in Italia. L'ampliamento
della platea di destinatari della
quarta dose è arrivato ma
Cartabellotta osserva: "Pur con-
dividendo questa decisione
Gimbe ormai da mesi sottolinea
che le somministrazioni della
quarta dose nelle persone più
vulnerabili non sono mai decol-
late, un vero e proprio flop su
cui pesano anche inaccettabili
differenze regionali".
L'estensione del secondo boo-
ster agli over 60 e ai fragili? "Pur
condividendo questa decisione
la Fondazione Gimbe ormai da
mesi sottolinea che le sommini-
strazioni della quarta dose nelle
persone più vulnerabili non

sono mai decollate, un vero e
proprio flop su cui pesano
anche inaccettabili differenze
regionali". Tornando al
Bollettino, dal 6 al 12 luglio i
ricoverati con sintomi Covid nei
reparti di area medica sono
aumentati del 21,5% (9.724
rispetto ai 8.003 della settimana
precedente), mentre quelli nelle
terapie intensive sono cresciuti
del 16,1% (375 rispetto a 323).
L'aumento è inferiore rispetto a
quello dei 7 giorni precedenti
(33% per ricoveri ordinari e 36%
per intensive) ma, sommato a
quello delle settimane scorse fa
sì che nell'ultimo mese i ricove-
ri in intensiva risultino raddop-
piati passando da 183 il 12 giu-
gno a 375 il 12 luglio, mentre in
area medica sono più che rad-
doppiati, da 4.076 a 9.724.  

Cartabellotta: "Inaccettabile 
la libera corsa del virus,

bisogna usare le mascherine”
"L'aumento dei nuovi casi
Covid settimanali (+22,4%)
registra il valore più basso da
quando, a metà giugno, si è
registrata l’inversione della
curva. Nella settimana 6-12
luglio, il dato si attesta oltre

quota 728 mila, con una media
mobile a 7 giorni che supera i 97
mila casi al giorno". Ma  "se da
un lato nell'ultima settimana il
rallentamento nella crescita dei
nuovi casi lascia intravedere il
raggiungimento del picco, dal-
l’altro è bene essere consapevoli
che la durata del plateau e la
successiva discesa della curva
potrebbero essere molto lenti,
anche in ragione del numero di
casi non noti alle statistiche uffi-
ciali. 

Di conseguenza, nelle prossime
settimane dobbiamo aspettarci
un ulteriore aumento di ricove-
ri ospedalieri e decessi: questo
rende del tutto inaccettabile in
un'ottica di sanità pubblica
l'idea di far circolare liberamen-
te il virus". A sottolinearlo è
Nino Cartabellotta, presidente
della Fondazione Gimbe, che
commenta così i dati dell'ultimo
monitoraggio indipendente di
Gimbe sull'andamento di
Covid.  

L'Osce, Organizzazione per la
sicurezza e la cooperazione in
Europa, si dice "gravemente pre-
occupata" per il trattamento riser-
vato da Mosca ai civili ucraini nei
"campi di filtraggio" progettati
per identificare coloro che sono
sospettati di legami con le autori-
tà di Kiev, secondo un rapporto
che sarà pubblicato oggi.
"Secondo i testimoni, questa pro-
cedura "comporta interrogatori
brutali e umilianti perquisizioni
corporali", scrivono gli autori del
documento. Chi ha combattuto
con l'Ucraina o ha legami con il
reggimento Azov "viene separato
dagli altri e spesso scompare".
Alcuni vengono "vengono dete-
nuti o addirittura uccisi".

Nelle ultime 72 ore scarsi
progressi russi nel Donbass

Nelle ultime 72 ore non si sono
registrati significativi progressi
nell'offensiva delle forze russe
nel Donbass. Secondo l'ultimo
rapporto dell'intelligence britan-
nica recita, le forze russe conti-
nuano a condurre attacchi di arti-
glieria su un ampio fronte, senza
tuttavia registrare progressi terri-
toriali significativi e rischiano di
perdere lo slancio registrato dopo
la conquista di Lysychansk, a
causa dei veicoli obsoleti e delle
armi e le tattiche dell'era sovieti-
ca. 

Intanto l'Ucraina ha respinto l'of-
fensiva russa vicino a Kharkiv e
Bakhmut. Secondo lo stato mag-
giore delle forze armate ucraine,
Kiev ha respinto le offensive
russe vicino al villaggio di
Dementiivka, appena a nord di
Kharkiv, e ai villaggi di Vesela
Dolyna, Yakovlivka e Vershyna a
est di Bakhmut nell'oblast di
Donetsk. Lo riporta il Kyiv
Independent. Sempre sul terreno
di guerra da registrare potenti
esplosioni dalle cinque di questa
mattina nella città dellì'Ucraina
meridionale Mykolaiv, per tutta
la notte è suonato l'allarme aereo,
riferiscono i media del Paese. Il

sindaco Oleksandr Senkevich ha
scritto un messaggio sui social:
"A Mykolaiv ci sono potenti
esplosioni. Continua l'allerta
aerea. Chiedo a tutti di rimanere
nei rifugi e di non postare foto e
video dai luoghi in cui si trova-
no". Va detto anche che l'esercito
russo ha lanciato 12 attacchi aerei
e missilistici su aree popolate al
confine tra la regione di Lugansk
e la regione di Donetsk.
Continuano i massicci attacchi di
artiglieria e mortaio e vengono
utilizzati sistemi di tiro al volo.
Attraverso piccoli insediamenti, i
russi stanno cercando di sfondare
a Siversk e aprire la strada a

Bakhmut, motivo per cui stanno
distruggendo tutto ciò che hanno
di fronte. Ora sono all'offensiva
in direzione di
Verkhnokamyansky, le ostilità
continuano. Ed ancora: missili
sono stati lanciati questa mattina
dall'esercito russo sulla zona
industriale di Kramatorsk , in
Ucraina orientale. Lo riporta
Unian. "Una mattinata allarman-
te. Missili colpiscono la zona
industriale di Kramatorsk.
Manca l'elettricità in alcune parti
della città. Il pericolo non è passa-
to, restate al riparo", ha scritto il
sindaco Oleksandr Honcharenko
sui social. 

Gimbe, la pandemia non rallenta
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Preoccupazione dell’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa
La denuncia dell’Osce: “I russi brutali 
con i civili ucraini nei campi di filtraggio”

L’incidenza dei casi di COVID-
19 sta salendo vertiginosamente
a livello nazionale sotto la spin-
ta di Omicron 5, ormai domi-
nante. La vaccinazione effettua-
ta negli scorsi mesi protegge la
maggior parte della popolazio-
ne dalla malattia grave e dai
ricoveri, ma non sempre dall’in-
fezione di questa nuova varian-
te. Per far fronte a questa fase particolare, la Società Italiana di
Medicina Generale e delle Cure Primarie fa il punto della situa-
zione e stila un decalogo utile per tutti i medici di famiglia e per
gli stessi cittadini. “Siamo convinti che il virus, ormai endemico,
non debba spaventare i più, anche se in diverse parti del mondo
è già stata isolata una ennesima variante, molto più contagiosa
dell’attuale in circolazione in Italia – spiega Ignazio Grattagliano
Coordinatore attività Covid-19 SIMG – Allo stesso tempo, l’infe-
zione da SARS-CoV-2 richiede massima attenzione per i soggetti
più vulnerabili (anziani, immunodepressi, multimorbidi…)”. “Le
varianti continueranno ad essere individuate, isolate e studiate –
evidenzia il Prof. Claudio Cricelli, Presidente SIMG – Sono in spe-
rimentazione vaccini anti-COVID, terapie antivirali e monoclona-
li aggiornati che si aggiungeranno alle terapie già disponibili e che
debbono essere maggiormente utilizzate soprattutto dai nostri
MMG . Il piano d’azione deve mettere in sicurezza innanzitutto i
centri assistenziali ed il loro personale, i luoghi di ritrovo, i tra-
sporti e i centri della socialità. Nel frattempo, il SARS-CoV-2 è
ormai diventato un coabitante dei nostri stessi spazi”.
“Potrebbero essere efficaci interventi multidisciplinari che inve-
stono diverse responsabilità e poteri, da quelli centrali ai governi
regionali ed alla partecipazione attiva dei cittadini – aggiunge
Grattagliano – Un piano anti-COVID deve comunque essere con-
tinuativamente presente nell’attività giornaliera della medicina
generale e questo non può non considerare una serie di punti che
qui di seguito elenchiamo nella speranza che siano ancora una
volta utili ai colleghi e a tutta la cittadinanza”. Ricevere i pazienti
in studio per quanto possibile in maniera programmata. Evitare
affollamento delle sale d’attesa. Eseguire visite domiciliari ed
accessi in strutture residenziali solo per casi non differibili.
Sospettare un caso di COVID ogni qualvolta un assistito riferisca
sintomi attinenti e richiedere tampone di verifica. Evitare contat-
to diretto con pazienti infetti che potranno essere gestiti e monito-
rati a distanza per via telefonica. Mantenere distanza di sicurezza
dai pazienti e visitarli con adeguati DPI (guanti, mascherine FFP2,
occhiali/visiera). Disinfettare mani e strumentario dopo ogni visi-
ta medica. In presenza di un portatore sintomatico del virus valu-
tarne subito la sua vulnerabilità e nel caso avviare quanto prima
la prescrizione di terapia specifica (antivirali, anticorpi monoclo-
nali). Nel paziente infetto evitare l’uso inappropriato di farmaci
quali antibiotici, EBPM, cortisonici, ossigenoterapia. Promuovere
la vaccinazione dei soggetti particolarmente fragili.

Ondata estiva Covid,
decalogo per i medici
di famiglia: dai guanti
agli orari delle visite

In sette giorni (+49,1%) di vittime del virus. Pesa il flop della quarta dose



Verrà presentata lunedì, presso il
MAXXI di Roma, l’iniziativa
L’uguaglianza del lavoro, orga-
nizzata dalla Regione Lazio in
occasione della Giornata regiona-
le contro le discriminazioni di
genere sul lavoro - istituita con la
legge regionale n. 7 del 2021 sulla
parità salariale. L’evento, infatti,
prosegue il percorso tracciato da
Eleonora Mattia, Presidente IX
Commissione del Consiglio
Regionale del Lazio, promotrice
della legge e di molte iniziative
colte al sostegno e alla valorizza-
zione delle competenze delle
donne. “L’Inps conferma disparità
del 25% tra retribuzione media
maschile e femminile, gap che porta le
donne a rinunciare al proprio lavoro
in favore di quello del papà in presen-
za di figli. Con la legge regionale
7/2021 sulla parità salariale e la pro-
mozione del lavoro qualità e stabile
delle donne, che ha reso il Lazio un’ec-
cellenza sotto il profilo delle politiche
di genere e pari opportunità, voglia-
mo cambiare questa tendenza -
dichiara la Mattia -; lunedì sarà l’oc-
casione per fare un primo bilancio, a
un anno dall’approvazione in
Consiglio regionale, e rilanciare la
sfida di declinare la normativa in ogni
posto di lavoro, scuola, famiglia. Lo
faremo insieme a tante compagne di
viaggio che, in molti casi, hanno con-
tributo ad arricchire il testo: una rete
di donne qualificate, rappresentanti
di categorie e mondi produttivi, ricer-
catrici, amministratrici, ecc. per
guardare a un futuro del mercato del
lavoro con coraggio”. Tanti gli inter-
venti previsti all’interno delle tre
tavole rotonde che animeranno la
giornata. Si passerà infatti dal
primo panel “Leadership, rappre-
sentanza e democrazia” a quello
dedicato alla “Cultura paritaria
del lavoro”, fino a “Tempi e spazi
delle città, l’amministrazione
pubblica oltre il tetto di cristallo”.
La testimonial dell’evento sarà la
celebre attrice ed ex co-conduttri-
ce di Sanremo 2022 Lorena
Cesarini che, dopo la battaglia
contro il razzismo di cui si è fatta
portavoce anche sul palco
dell’Ariston, fa sua anche la lotta
per le pari opportunità. A mode-
rare l’evento, invece, sarà la gior-
nalista Maria Lombardi. A livello
istituzionale, saranno presenti:
Daniele Leodori (Vice Presidente
e Assessore Programmazione
economica, Bilancio, Demanio e
Patrimonio della Regione Lazio);
Claudio Di Berardino (Assessore
al Lavoro della Regione Lazio);
Monica Lucarelli (Assessora alle
Attività Produttive di Roma
Capitale); Marietta Tidei
(Presidente XI Commissione
Sviluppo economico e Attività
produttive del Consiglio
Regionale del Lazio); Wanda
D’Ercole (Direttrice Generale
Regione Lazio).
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Il consigliere regionale del Pd Emiliano Minnucci ha protocollato una richiesta di audizione
urgente al presidente dell’ottava commissione agricoltura, ambiente, Valerio Novelli
Minnucci: “Chiesta audizione urgente
su ricerca litio geotermico a Roma nord”

“L’auspicio della Commissione
Expo2030 è che le istanze del
territorio siano ascoltate e prese
in considerazione sin da subito,
senza ulteriori attese legate a
Expo2030”. Così la presidente
M5S della commissione capito-
lina Expo2030, Virginia Raggi,
agli esiti della seduta congiunta
con la commissione Mobilità
sui progetti per il quadrante di
Tor Vergata. In questi mesi di
lavoro, spiega Raggi “la com-
missione Expo2030 ha dialoga-
to costantemente con i vari sta-
keholder del quadrante di Tor
Vergata per comprendere al
meglio quali siano le reali esi-
genze della comunità locale.
Parliamo di un territorio che
necessita di una profonda e
adeguata opera di rigenerazio-
ne urbana che riguardi scuole,
teatri, centri sportivi, luoghi di
aggregazione e infrastrutture di
vario genere!. Una riqualifica-
zione socio-culturale che, sotto-
linea Raggi “al netto delle opere
di mobilità legate al buon esito
della designazione, va concepi-
ta e attuata a prescindere dalla
candidatura all’evento, nell’otti-

ca del pieno rilancio di un qua-
drante che versa in condizioni
certamente problematiche”.
“Fermo restando che il nostro
supporto al lavoro dell’ammini-
strazione nel favorire il buon
esito della candidatura di Roma
Capitale continuerà, ovviamen-
te, a essere massimo”, conclude
Raggi. Poi, sempre sul quadran-
te di Tor Vergata, interviene
l’assessore alla Mobilità di
Roma Capitale Patanè e parla di
metro: Se Roma, ad ottobre
2023, sarà scelta come sede di
Expo 2030, nel quadrante di Tor
Vergata arriverà la metropolita-
na. “Con Expo cambiano le pre-

visioni di carico, giustificando
la costruzione di una vera linea
metropolitana - ha spiegato
Patané -. Non pensiamo, però, a
un prolungamento della linea A
da anagnina a Tor Vergata, ma
uno sfioccamento della limea C
da Torre Angela alle Vele”. Il
prolungamento della linea A,
ha sottolineato l’assessore
“implica problemi di tempo e di
stato della linea che è molto vec-
chia: i soldi che serviranno per il
rinnovamento delle linee A e B
sono oltre 1 miliardo”. “Se non
dovessimo vincere l’Expo – ha
spiegato Patané – quella è
un’area deserta e portare la

metro sarebbe insostenibile. Il
vestito di mobilità che si adatta
a quell’area è il tram come da
Pums: le due tranvie da Torre
Angela e da Giardinetti. Se vin-
ciamo Expo si farebbe il tratto
di tranvia che va da Anagnina a
Tor Vergata, mentre il tratto
Torre Angela-Tor Vergata
sarebbe coperto dallo sfiocca-
mento della metro C.
Dobbiamo fare anche un ragio-
namento sulla densificazione di
quell’area – ha aggiunto – in cui
già si prevede, dopo Expo, oltre
all’espansione di Tor Vergata,
dell’abitativo”. Secondo i calco-
li dell’Agenzia della Mobilità di
Roma Capitale quella di Tor
Vergata è una zona che può
caricare fino a 5500 passegge-
ri/ora, “non solo per densità
urbanistica - ha precisato
Patané - ma per gli attrattori di
traffico afferenti all’area:
Policlinico di Tor vergata, uten-
ti e lavoratori, poi studenti e
personale dell’Università. A
regime, nei sei mesi di Expo,
avremmo un aumento di que-
sto carico fino a 265mila visita-
tori/giorno”.

“”Ho protocollato in data
odierna una richiesta di audi-
zione urgente al presidente
dell’ottava commissione
Agricoltura, Ambiente,
Valerio Novelli, in merito alla
notizia appresa dagli organi di
stampa di alcune società pri-
vate che si apprestano ad
avviare una fase esplorativa,
sulla base di permessi rilascia-
ti dalla Regione Lazio, per la
ricerca di litio geotermico nei
pozzi già realizzati alla fine
degli anni ’70/’80 a nord di
Roma, nel territorio di Cesano
e nei comuni di Campagnano
di Roma e Anguillara
Sabazia”. Ad annunciarlo è
stato il consigliere regionale
del Pd, Emiliano Minnucci.
“Ho dunque chiesto un’audi-
zione dei rappresentanti delle
parti in causa presso la presi-
denza della commissione
ambiente a cui ho chiesto la
partecipazione di tutti gli enti
preposti alla salvaguardia dei
territori e della salute dei citta-
dini, dai sindaci dei Comuni ai
rappresentanti degli enti
Parchi e delle associazioni fino
all’amministrazione Regionale
(in primis l’assessore all’am-

biente Roberta Lombardi) per
avere delucidazioni sulle atti-
vità di ricerca improntate e gli
eventuali impatti ambientali”.
“E’ infatti doveroso che la cit-
tadinanza attraverso i suoi
rappresentanti abbia contezza
di ogni attività che può avere
impatti sul territorio e se la
ricerca e l’estrazione del litio
geotermico possa avere rica-
dute sulla qualità della vita e
di che genere. Attiene ad una
corretta comunicazione che
trovo doverosa e alla base
della salvaguardia dei territori
e della salute dei cittadini”.

Sul recupero dei ticket
sanitari non c’è trasparenza,
Codici porta la Asl al Tar
Prosegue l’azione avviata dall’as-
sociazione Codici per tutelare i
cittadini che in questi mesi
hanno ricevuto l’avviso di paga-
mento sul recupero dei ticket
sanitari non corrisposti per erra-
te o inappropriate attestazioni di
esenzione per reddito, relativa-
mente al periodo che va dal
2011 al 2018. Raccolte le segna-
lazioni di centinaia di utenti,
Codici ha deciso di portare il
caso all’attenzione del Tar Lazio,
lamentando nello specifico la
mancata trasparenza da parte
della Asl Roma 2. “Proprio in
questi giorni – dichiara Ivano
Giacomelli, Segretario Nazionale
di Codici – abbiamo presentato
due ricorsi al Tar Lazio per
altrettanti casi che stiamo
seguendo. Un’iniziativa che si è
resa necessaria alla luce della
mancata risposta da parte della
Asl di riferimento alla nostra
richiesta di chiarimenti sull’avviso
di pagamento inviato a due citta-
dini. Un comportamento che,
sinceramente, riteniamo ingiusto.
Il recupero dei ticket sanitari non
corrisposti riguarda il periodo dal
2011 al 2018 ed è facile intuire
che non per tutti è semplice
recuperare documenti e verifica-
re situazioni che, in alcuni casi,
risalgono ad oltre 10 anni fa.
Non solo. Come spiegato dalla
stessa Regione Lazio, gli avvisi
sono stati inviati per interrompe-
re i termini di prescrizione. Non
bisogna pagare nulla al momen-
to. Magari sarebbe stato utile
specificare meglio questo aspet-
to, visto che queste lettere
hanno scatenato il panico tra i
cittadini, in quanto molti hanno
pensato di dover mettere subito
mano al portafogli. Non è certa-
mente un dettaglio trascurabile,
considerando che in alcuni casi i
pagamenti sono sull’ordine delle
migliaia di euro. Nella speranza
di un cambio di atteggiamento
da parte della Asl, più disponibi-
le e collaborativo, andiamo avan-
ti con l’azione di tutela dei citta-
dini, che già stanno vivendo un
momento molto difficile, consi-
derando tutti i rincari in atto”. Gli
Sportelli dell’associazione Codici
sono a disposizione per verifica-
re la correttezza dell’avviso invia-
to dalla Regione Lazio in merito
al recupero dei ticket sanitari
non corrisposti per errate o
inappropriate attestazioni di
esenzione per reddito, tra il
2011 ed il 2018. Per informazio-
ni e segnalazioni è possibile tele-
fonare al numero 06.55.71.996
oppure scrivere all’indirizzo
segreteria.sportello@codici.org.

in Breve

“L’uguaglianza
del lavoro” al Maxxi
Il 18 luglio l’evento
per contro le discriminazioni
Testimonial: Lorena Cesarini

Raggi (M5S): “Non bisogna aspettare
l’Expo 2030 per agire su Tor Vergata”
L’Assessore alla Mobilità Patanè annuncia l’arrivo della metro in quel quadrante



Grosse novità in arrivo per gli
automobilisti romani: da novem-
bre 2022 le auto a benzina Euro 0,
1 e 2 e le diesel Euro 1, 2 e 3 non
potranno più accedere – né tanto-
meno essere parcheggiate – all’in-
terno della fascia verde coinci-
dente con l’anello ferroviario, i
cui confini verranno protetti con
segnaletica e, soprattutto, teleca-
mere; a dicembre 2024, poi, per
accedere nella Ztl Vam – interme-
dia tra la fascia verde e la Ztl del
Centro storico – verrà introdotta
una ‘congestion charge’ i cui pro-
venti verranno reinvestiti sul tpl;
infine, anche lo strumento della
sosta tariffata verrà ritoccato, in
primo luogo con l’aumento delle
tariffe. Sono alcune delle misure
in arrivo a Roma per disincenti-
vare l’utilizzo del mezzo privato e
incoraggiare quello del trasporto
pubblico, illustrate stamattina
dall’assessore alla Mobilità della
Capitale, Eugenio Patanè, in occa-
sione di una conferenza stampa
organizzata in Campidoglio
dall’Automobile Club di Roma. Il
nostro Paese, ha spiegato Patanè,
“è stato condannato due volte per
lo sforamento di Pm10 e NO2 in
12 siti tra i quali Roma, che ha una
delle peggiori qualità dell’aria e la
causa maggiore è il trasporto pri-
vato, soprattutto quello endoter-
mico con motorizzazioni antiche
come Euro 0, 1 e 2 e diesel fino a
Euro 3. La strada da percorrere a
parole è semplice, da un lato non
possiamo scappare dalla necessi-

tà di aumentare la quantità e qua-
lità del trasporto pubblico in città
e migliorare l’infrastrutturazione
della mobilità attiva, ma accanto a
questo non si può scappare dal
tema di una regolamentazione
che disincentivi in modo severo e
duro l’utilizzo e la proprietà delle
autovetture”. Oggi, ha sottolinea-
to l’assessore, “la Ztl e la sosta
tariffata sono strumenti larga-
mente insufficienti, sono stati pic-
conati negli anni e resi inefficaci
per esempio con gli abbonamenti
per le strisce blu, che ne hanno
annullato l’utilità in termini di
rotazione, e garantendo ingressi
sempre maggiori nella zona patri-
monio Unesco indebolendo la
Ztl”. Proprio per questo, ha detto
Patanè, “abbiamo in testa una
regolamentazione chiara che ini-

zierà da novembre 2022: rendere-
mo operativa la fascia verde, i
divieti esistenti non erano mai
stati resi cogenti e ora lo saranno,
attraverso segnaletica e telecame-
re: le auto Euro 0, 1 e 2 ed Euro 1,
2 e 3 diesel non potranno più
entrare e chi le possiede dentro la
fascia verde dovrà rottamarle,
perché non potranno nemmeno
più essere parcheggiate. Nel
corso degli anni si crescerà: da
novembre 2023 anche i diesel
Euro 4 usciranno dalla fascia
verde e da novembre 2024 gli
Euro 3 benzina”. E tra poco più di
due anni, poi, ci sarà anche una
vera e propria ‘tassa’ per chi uti-
lizza la propria auto in Centro
secondo il principio del ‘chi più
inquina, più paga’: “Da dicembre
2024 ci sarà poi una fascia di pro-

tezione intermedia tra la fascia
verde, che copre il 16% del territo-
rio, e la Ztl centrale, che ne copre
lo 0,8%: nella Ztl Vam, che copre
il 2% del territorio, l’intenzione
dell’amministrazione è quella di
introdurre una ‘congestion char-
ge’, che verrà utilizzata per rende-
re il meno costoso possibile il tra-
sporto pubblico dalle periferie.
Rimarrà poi sempre attiva la Ztl
attuale, ma sarà molto più strin-
gente nelle possibilità di ingres-
so”. Infine, ha concluso Patanè,
“accanto a questo dovremo ride-
finire la sosta tariffata perché in
questa classifica siamo 39esimi e
questo non è possibile: non dico
che va messa a 6 euro come ad
Amsterdam, ma non possiamo
nemmeno lasciarla a 1,5 euro
come oggi perché così non pro-
tegge nulla”.

I romani promuovono
la mobilità alternativa

I cittadini di Roma chiedono sem-
pre più mobilità alternativa e
vedono nel digitale una opportu-
nità per migliorare le modalità di
spostamento nella città. E’ quanto
emerge dalla ricerca presentata
nel corso dell’iniziativa urbana e
nuove tecnologie organizzato
dalla Fondazione Italia Digitale
negli spazi di Binario F di
Facebook. Il lavoro, realizzato
dall’istituto Piepoli, svela le prin-
cipali tendenze in atto, facendo
emergere il particolare gradimen-
to dei giovani verso il monopatti-
no, considerato la prima alternati-
va al trasporto pubblico. La mag-
gioranza di quanti vivono a
Roma è a favore di monopattini e
biciclette in sharing: questa quota
supera l’80% tra i giovani e scen-
de significativamente sotto la
metà solo tra gli over 64.
Promesso a pieni voti il digitale
come strumento per migliorare la
mobilità alternativa al mezzo pri-
vato, per gli abitanti della capitale
la tecnologia darà un contributo
decisivo alla sicurezza della
mobilità. In questo momento,
circa un terzo degli intervistati
vorrebbe più mezzi in sharing,
mentre molti (soprattutto i più
giovani) ritengono la quantità
attuale di mezzi sia adeguata ma
magari da comunicare meglio.
“La maggioranza dei romani -
spiega Livio Gigliuto vicepresi-
dente Istituto Piepoli - si dice a
favore di monopattini e biciclette
in sharing ed è interessante nota-
re come, tra i giovani, i monopat-
tini siano addirittura la prima
alternativa al trasporto pubblico.
Quella per lo sharing non è una
passione generazionale: in questo
momento, circa un terzo degli
intervistati vorrebbe più mezzi in
condivisione, ma sono proprio i
meno giovani a richiederli. Infine
è sorprendente come 6 cittadini
su 10 promuovano l’idea di ridur-
re i parcheggi per auto private per

destinarli ai mezzi in sharing”.
“Quanto emerso nell’indagine -
spiega Francesco Di Costanzo,
presidente Fondazione Italia
Digitale - rappresenta uno stru-
mento di pianificazione impor-
tantissimo per la mobilità di
Roma. Come Fondazione siamo
impegnati nel promuovere l’in-
novazione in ogni ambito, dimo-
strando come la chiave ‘digitale’
stia diventando insostituibile per
capire meglio come evolve ogni
settore della vita delle persone. A
Roma quello della mobilità è
molto sentito, e come Fondazione
abbiamo voluto contribuire, con
questo studio, a prefigurarne gli
sviluppi”. Cristina Donofrio,
General Manager Bird Italia: «Il
dato rilevante che emerge da que-
sta ricerca è che i romani non solo
promuovono la mobilità alterna-

tiva ma considerano biciclette e
monopattini in sharing una risor-
sa per combattere il traffico e l’in-
quinamento. Per noi di Bird è una
conferma perchè, operando oltre
400 città nel mondo, sappiamo
quanto la micro mobilità porti
benefici concreti per la salute e la
qualità della vita delle persone.
Allo stesso tempo a Roma, esatta-
mente come in tutte le grandi
città, condividiamo l’importanza
di avere regole chiare nell’uso dei
monopattini, per incrementare la
sicurezza e difendere il decoro.
Anche la tecnologia può essere di
grande aiuto, ad esempio con i
parcheggi virtuali che stiamo spe-
rimentando in centro città. È
importante saper lavorare insie-
me, pubblico e privato, per rende-
re la mobilità di Roma sempre più
sostenibile».

Notti di stelle: osservazioni
astronomiche nel Lazio

Astronomitaly, in collaborazio-
ne con diverse realtà locali, ha
organizzato svariate esperienze
nel corso dell’estate 2022 su
tutto il territorio italiano. In
Lazio, insieme a numerosi par-
tner, la Rete del Turismo
Astronomico proporrà molte
serate incentrate sull’esplora-
zione del cielo stellato e dei suoi
molteplici tesori, come stelle
doppie, nebulose, ammassi stel-
lari e oggetti del Sistema Solare.
Nel corso delle varie esperien-
ze, i partecipanti verranno con-
dotti in un viaggio alla scoperta
della volta celeste, usufruendo
di strumentazione professiona-
le e all’avanguardia. Sarà
un’estate ricca di eventi astro-
nomici e oggetti del cielo not-
turno, visibili sia ad occhio
nudo che mediante l’utilizzo
del telescopio, anche in occasio-

ne degli eventi organizzati in
Lazio da Astronomitaly. Già da
inizio luglio, il pianeta Saturno,
con i suoi splendidi anelli, ini-
zierà a mostrarsi sopra l’oriz-
zonte prima della mezzanotte;
la sua visibilità, insieme a quel-
la del pianeta Giove, migliorerà
notevolmente con il trascorrere
dell’estate. Tra gli oggetti mag-

giormente osservati nelle notti
estive vi sono anche splendide
stelle come la brillante Vega, le
stelle rosse Antares e Mu
Cephei, le stelle doppie Mizar,
Albireo e Achird, insieme ad
oggetti del profondo cielo come
l’Ammasso Globulare di Ercole
e le nebulose Anello e
Manubrio. 
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Stop auto inquinanti nella fascia verde e rincari per le strisce blu

Da novembre rivoluzione traffico
Le auto Euro 0, 1 e 2 ed Euro 1, 2 e 3 diesel non potranno più entrare e chi le possiede dentro
la fascia verde dovrà rottamarle, perché non potranno neanchè più essere parcheggiate

Alla scoperta dei segreti del cielo stellato estivo
con l’aiuto  dei telescopi di Astronomitaly

Dopo la pacifica manifestazione che esattamente un mese fa aveva
visto riunirsi sotto la sede dell’Ivass (Istituto per la Vigilanza sulle
Assicurazioni), in via del Quirinale, a Roma, un gruppo di danneg-
giati macrolesi, seguiti e assistiti dalla Gerbi Group, con l'intento di
sensibilizzare l’Autorità “agli atteggiamenti dilatori e superficiali
da parte di alcune assicurazioni”, oggi finalmente sono arrivate le
prime risposte. “Siamo stati ricevuti dall’Ivass nella massima cor-
dialità - commenta soddisfatto Raffaele Gerbi, fondatore e titolare
della Gerbi Group S.p.A. - l’incontro è andato benissimo e siamo
convinti che l'Istituto prenderà in considerazione tutte le nostre
richieste e i nostri punti di vista”. Pochi giorni fa il gruppo di
macrolesi aveva inviato una lettera al presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, per portarlo a conoscenza della propria situazio-
ne. “Se è vero che siamo vittime di incidenti stradali è anche vero
che siamo vittime incolpevoli di un sistema, quello delle
Compagnie Assicuratrici ramo Rca, che non tutelano i nostri dirit-
ti bensì molto spesso li calpestano - recitava la lettera - Se a noi e ai
nostri familiari non viene riconosciuto un risarcimento congruo e
motivato come previsto dalla legge, la nostra situazione, già dura-
mente compromessa, è destinata a peggiorare”. Domani era previ-
sta una nuova manifestazione per chiedere “attenzione e diritti”,
dopo il confronto di questa mattina, però, il gruppo ha deciso di
sospenderla confidando che l’incontro di Gerbi Group con i diri-
genti dell’Ivass porti rapidamente a una soddisfacente risoluzione
delle questioni da troppo tempo sospese.

Soddisfazione espressa dalla Gerbi Group:
“Le nostre richieste saranno recepite”

Incontro per le vittime
di incidenti stradali:
chiesti alle assicurazioni
risarcimenti adeguati





“Che cosa controbattere ad una
87enne alla quale, troppo sopraf-
fatti dall’emergenza della guerra,
chiedevo di aspettare per il suo
vestito “buono” da indossare per
il battesimo di un pronipote, e
che, autoironicamente, mi dice
‘tutto questo tempo per aspettare
non ce l’ho, io la guerra la faccio
da quando sono nata’. E’ giusto
pensare agli anziani che hanno
poche risorse da lasciare all’infla-
zione, e che non deve arrivare a
logorare anche la loro dignità” -
ha spiegato oggi, Grazia Passeri,
Presidente di Salvamamme, alla
presentazione del progetto speri-
mentale “Nonna Boutique” che si
è svolta nella nuova sede dell’as-
sociazione concessa in comodato
d’uso gratuito dalla Croce Rossa
Italiana.  Moltissime signore in età
e con pensione sociale chiedono
aiuto al Salvamamme in occasio-
ne di riunioni familiari, celebra-
zioni o semplicemente per avere
un cambio d’abito gradevole per
la nuova stagione. E’ a tutti chiaro
che molti anziani, pur avendo
accesso alle cure mediche, inve-
stano parte della piccola pensione
in integratori, presidi sanitari o in
aiuti ai figli, le utenze e gli alimen-
ti danno il colpo di grazia e poco o
nulla rimane per generi non
essenziali. Si incontrano allora
anziani trasandati, vestiti in modo

triste, con capi consumati.  Per
questo nasce “Nonna boutique”
che si propone di donare alme-
no a 100 signore a pensione
sociale, nei mesi estivi, il primo
di due outfit, uno primavera-
estate e l’altro autunno-inverno,
cui siano compresi biancheria,
accessori, e calzature moda, que-
st’ultime fornite con grande soli-
darietà dalle Boutique Romane
site in Via Appia nuova e Via
Ottaviano del Brand
Internazionale Primadonna
Collection. La stilista Annalisa Di
Piero ha realizzato per loro dei
veri e propri spazi espositivi e ha
guidato le signore alla scelta del
migliore outfit con tanto di sfilata

finale e, grazie al coinvolgimento
di Jo Squillo, sono in arrivo capi
firmati Elena Mirò. L’hair stylist

Michele Spanò, titolare di “Casa
Spanò”, sarà a disposizione delle
signore per la messa in piega e i
consigli sul look più adatto.

Tiziana Sirna, presidente di Doc
Italy, sta rendendo sempre più
forte la rete degli sponsor tecnici.
Dopo i saluti di Paola Bernieri,
responsabile Politiche Sociali del
comitato CRI Area Metropolitana,
è intervenuto Gianluca Lanzi che
ha dichiarato: "un bel vestito per
sentirsi alla moda e piacenti.
Anche questo può rendere felici le
donne che non riescono a compra-
re un abito nuovo, perché l'unico
reddito è la pensione sociale, non
sufficiente spesso a coprirne l'ac-
quisto. ‘Nonna boutique’ è un
progetto di grande valore sociale
proposto al Municipio Roma XI
dall’associazione ‘Salvamamme’ e
che abbiamo scelto di patrocinare

e sostenere con forza. Un progetto
che dona al contempo un sorriso e
dignità con un semplice abito. Un
immenso grazie per la sensibilità
dimostrata con questa iniziativa
all'associazione ‘Salvamamme’ e a
tutti i volontari coinvolti nel pro-
getto".   Sono intervenuti, inoltre,
Giulia Fainella, Assessora alle
Politiche Sociali del Municipio XI,
la psicoterapeuta e volontaria del-
l’associazione, Virginia Ciaravolo,
che ha parlato dell’importanza
della dignità e dell’autostima.
Testimonial d’eccezione le attrici
Francesca Ceci e Carolina
Marconi. L’obiettivo, in futuro, è
allargare anche agli uomini il pro-
getto e trasformarlo, studiando la
migliore organizzazione possibi-
le, o in tante boutique gratuite
sparse nella città oppure organiz-
zando la consegna dei capi con
diversi autonegozi, che potrebbe
coprire un vasto territorio.  Al ter-
mine dell’incontro è stato offerto
uno specialissimo “Pasta Day” a
cura di Anna Maria Palma, chef e
direttrice della scuola di cucina
“Tu Chef “ e tutti gli ospiti hanno
potuto degustare i prodotti di
Angela Fiorini, titolare di
“Meraviglia in pasta”, e del-
l’azienda Sapor Maris. Tra le
aziende che hanno sostenuto il
progetto anche Ecomap e Le
Collezioni di Angela.

Culla dei nuovi volti della moda
made in Italy, vetrina e conteni-
tore di brand emergenti e indi-
pendenti ma anche casa che
accoglie studentesse e studenti
di scuole e accademie: è la Roma
Fashion Week di Altaroma che
torna in città con una nuova edi-
zione in programma fino al 15
luglio. “La fashion week degli
sconosciuti che un giorno saran-
no noti”, afferma con convinzio-
ne, da sempre, la Presidente di
Altaroma Silvia Venturini Fendi,
intervistata dall’agenzia Dire.
“Sottolineare questo aspetto è
importantissimo, è un aspetto
meno mediatico ma non per que-
sto meno importante. Alla Roma
Fashion Week non ci sono nomi
che tutti conoscono e per questo
non ci sono i grandi titoli dei
giornali, ma ci sono i giovani che
un giorno ce la faranno e quando
sarà così tutti parleranno di loro.
Roma ha cambiato completa-
mente pelle, è diventata qualcosa
di diverso. Questa fashion week
di Altaroma si è trasformata
radicalmente e oggi le istituzioni
e i soci che sostengono questo
progetto da molti anni lo hanno
dimostrato, avendo un’idea
molto chiara di quello che sarà il
futuro: un futuro delineato a
livello nazionale. Che Roma sia
la culla del nuovo, delle startup,
dell’innovazione, della creatività
e del talento è ormai assodato”.
La manifestazione ha dunque
consolidato il suo ruolo strategi-

co dedicato alle nuove genera-
zioni sia a livello nazionale che
internazionale ma, per questo
2022, porta con sé due importan-
ti novità: un dialogo ritrovato
con la città e un percorso che
entro la fine dell’anno trasforme-
rà Altaroma in una fondazione.
“Il dialogo che si è riaperto con la
città è testimoniato dalla sfilata
in Piazza del Campidoglio dove
sfileranno i talenti di Who is On
Next?- Continua la Presidente-
Su quella piazza ci sarà la passe-
rella di un concorso che è arriva-
to alla sua sedicesima edizione.
Questo sottolinea quanto Roma
creda nel sostegno ai giovani ed
è un segnale importantissimo”. E
ancora grazie ad Altaroma le

giovani promesse di scuole e
accademie hanno avuto l’oppor-
tunità di assistere alla sfilata di
Valentino dello scorso 8 luglio:
“Gli studenti delle scuole di
Roma hanno con noi un rappor-
to continuo da molto tempo e
collaborano con numerosi pro-
getti. Sosteniamo queste scuole
che sono delle vere e proprie
eccellenze che attraggono creati-
vi da tutto il mondo. Lo vedremo
nella sfilata in Piazza del
Campidoglio, molti di questi
giovani sono internazionali e
scelgono l’Italia per produrre,
perché sono tutte produzioni
made in Italy. Questo dimostra
quanto il nostro Paese sia attrat-
tivo e concreto allo stesso tempo

per chi vuole lavorare nella
moda”. E a proposito di questo
amore ritrovato tra la città di
Roma e la moda, Silvia Venturini
Fendi si augura che giornate
come quella di oggi, alla Roma
Fashion Week, ci siano tutto l’an-
no. Smentite e affondate, ufficial-
mente, quelle ‘preoccupazioni’ o
‘dicerie’ che davano Altaroma e
la Roma Fashion Week per spac-
ciate. Questa mattina negli spazi
dell’Ex Caserma Guido Reni ha
preso il via la nuova edizione
estiva della settimana della
moda della capitale. In un sim-
bolico taglio del nastro, la
Presidente di Altaroma, Silvia
Venturini Fendi, l’assessore allo
Sviluppo Economico della
Regione Lazio, Paolo Orneli, il
Presidente della Camera di
Commercio di Roma e l’assesso-
ra ai Grandi Eventi e alla Moda,
Alessandro Onorato hanno par-
lato – all’unisono – di futuro e
rinascimento. La notizia più
importante, di cui si era già par-
lato, è che entro la fine dell’anno
Altaroma diventerà fondazione:
“Abbiamo approvato una norma
di legge, ci sono gli accordi dei
soci e stiamo andando avanti con
gli incontri- ha detto l’assessore

Orneli- La fondazione è uno
strumento adatto a generare
ulteriori collaborazioni. Aspetti
tecnici operativi sono in corso“.
Ancora il Presidente Tagliavanti
ha rassicurato i presenti specifi-
cando che “la fondazione rap-
presenta un passo in più per
Altaroma e per la città: sarà una
struttura più aperta, più solida e
che potrà lavorare tutto l’anno“.
Fondamentale per questo cam-
bio di passo il protagonismo di
Roma Capitale: “Una serie di
interessi voleva schiacciare la
moda a Roma, ma grazie al lavo-
ro di Altaroma con Silvia
Venturini Fendi Si è andati avan-
ti- ha detto l’assessore Onorato-
Vorrei ringraziare la Presidente
per aver continuato questa
impresa con coraggio. Oggi c’è
un nuovo inizio che Roma meri-
ta. Per la città la moda è da sem-
pre una vocazione, lo dice la sto-
ria ed è arrivato il momento di
vivere questo rinascimento. La
collaborazione tra pubblico e pri-
vato è la forza vincente. Avere
una fondazione è importantissi-
mo. Stasera Altaroma arriva a
Piazza del Campidoglio,che è la
piazza di tutti i romani. Una
piazza che in linea con la filosofia

di Altaroma si apre ai giovani e
diventa più internazionale. Con
il ritorno della moda in città non
vogliamo contrapporci alle altre
fashion week ma fare sistema”.
La nuova amministrazione capi-
tolina ha dunque colto piena-
mente il ruolo strategico di
Altaroma che con il suo lavoro
proietta le nuove generazioni nel
settore moda nazionale e inter-
nazionale.
E, parlando di rinascita, confor-
tano di dati relativi all’export del
sistema moda romano: “Il primo
trimestre del 2022 registra l’ex-
port più alto di sempre, con 251
milioni di euro- ha spiegato
Tagliavanti- abbiamo superato i
livelli pre-pandemia del 2019
con una crescita del 39% rispetto
ai primi 3 mesi del 2019. 
Questo risultato dimostra dun-
que la forte capacità di adatta-
mento delle imprese moda ai
cambiamenti sul lato dell’offert
prodotti da un mercato in conti-
nua evoluzione”. 
“Niente più della moda sa inter-
pretare i cambiamenti di un
tempo- ha aggiunto Orneli-
Roma non è solo creativa ma
anche produttiva”.

Fonte Agenzia Dire

laVocevenerdì 15 luglio 20228 • Roma

Salvamamme: al via Nonna Boutique
per le signore con “pensione sociale”
Progetto sperimentale per contrastare l’inflazione e garantire dignità degli anziani in difficoltà

Silvia Venturini Fendi: “Con la Roma Fashion
Week di Altaroma la città ha cambiato pelle”
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Il Consiglio comunale ha
annunciato la nuova Giunta
Comunale, la squadra di
Governo con la quale
l’Amministrazione del sindao
Elena Gubetti guiderà la città
nei prossimi cinque anni.
Soddisfazione è stata espressa
attraverso un post social pro-
prio dal sindaco Gubetti:
“Una Giunta pronta a dare
alla città un Governo sicuro,
stabile, competente e capace
di affrontare da oggi le que-
stioni più urgenti. Dopo due
settimane di confronti con le
cinque forze politiche della
mia coalizione, proponiamo
una squadra amministrativa
che possa lavorare nei prossi-
mi anni in modo armonioso e
proficuo, dialogando costan-
temente con i cittadini”. Ecco
come è composta la nuova
Giunta: Federica Battafarano -
Vicesindaco, e Assessora alle
Pari Opportunità, Cultura,
Inclusione e Pubblica
Istruzione; Matteo Luchetti -
Assessore ai Lavori Pubblici,

Infrastrutture, Edilizia
Scolastica e Sportiva e
Mobilità Sostenibile;
Alessandro Gnazi -
Assessore alla
Programmazione Econo-
mica Finanziaria, al
Personale e ai rapporti con
le Partecipate; Riccardo
Ferri - Assessore alla
Pianificazione Territoriale,
Urbanistica e Rurale,
Sviluppo delle risorse agri-
cole e politiche di valorizza-
zione del patrimonio paesag-

gistico; Francesca Badini -
Assessore alle Politiche Sociali
con Delega alla Famiglia,
Disabilità, Contrasto alla
povertà e alla fragilità, sussi-
diarietà circolare; Francesca
Appetiti - Assessore alla
Sostenibilità Ambientale,
Vivibilità e cura dello spazio
pubblico, educazione ambien-
tale, politiche per la salute.
Restano nelle mani del
Sindaco alcune deleghe
importanti: valorizzazione
dei beni culturali e del Sito
UNESCO, rifiuti, demanio,
politiche di Sviluppo
Economico, promozione
della Città, grandi eventi
sportivi, partecipazione,
associazionismo, Rioni,
comunità religiose e comu-
nità migranti, Frazioni e
Protezione Civile. La
Gubetti ha annunciato poi
che nei prossimi giorni
verrà assegnato anche il
settimo posto in Giunta
rimasto vacante e le ulte-
riori Deleghe.

Tra conferme, novità e posti vacanti è già al lavoro la nuova squadra di governo

Nominata la Giunta firmata Gubetti
Per Federica Battafarano la poltrona di Vicesindaco e un lungo elenco 
di deleghe: Pari Opportunità, Cultura, Inclusione e Pubblica Istruzione

“Prima seduta del consiglio
comunale della legislatura del
Sindaco Gubetti. Il Sindaco del
23% dei cittadini ha fatto un
discorso sereno ed apprezza-
bile parlando di rapporto
diverso con le opposizioni
(queste al primo turno queste
hanno preso più di 9000 voti).
Come al solito, però, parlano
bene e razzolano male. La
maggioranza, infatti, ha preso
il Presidente del consiglio
(Travaglia). Io ho chiesto,
come fatto da Pascucci ed otte-
nuto a Ladispoli, la
Vicepresidenza alla opposi- zione indicandone anche la

persona nel giovane dott.
Emanuele Vecchiotti. Nei vari
incontri con alcuni di loro tutti
dicevano che democratica-
mente fosse giusto come
avviene in tutte le istituzioni:
si arriva al voto e nonostante
le mie richieste la maggioran-
za vota una di loro”. “Si parte
male – tuona Ramazzotti –
davanti a tanta arroganza,
prepotenza e presa in giro non
faremo sconti. Mi auguravo
una consiliatura serena, non
sarà così a loro non piace la
pace, IO ED ALTRI NON CI
TIREREMO CERTO INDIE-
TRO, Non sarà una opposizio-
ne tranquilla ,pronta a tirare
fuori tutto quello che di poco
chiaro vi è o verrà a galla.
Sono molto dispiaciuto perché
ho sempre inteso una politica
basata sul rispetto.

Ramazzotti: 
“Il sindaco Gubetti 
predica bene
e razzola male”

“Personalmente penso di aver
stabilito un record, l’ennesimo
record all’interno della politica
e della storia istituzionale di
Cerveteri. Per la terza volta, la
seconda consecutiva, sono il
Presidente del Consiglio comu-
nale di Cerveteri, della città in
cui sono nato e che amo pro-
fondamente. Ricoprirò questo
ruolo con passione, con la soli-
ta e consueta imparzialità, con
rispetto della massima Assise,
dei suoi regolamenti e di tutti i
suoi componenti e di tutti i cit-
tadini e cittadine che ancora
una volta, con convinzione,
stima e affetto hanno voluto
accordarmi la propria fiducia
facendomi risultare il più vota-
to della mia lista”.
A dichiararlo è Carmelo
Travaglia, subito dopo l’elezio-
ne a Presidente del Consiglio
comunale di Cerveteri avvenu-
ta nella giornata di ieri, merco-
ledì 13 luglio. “Rivolgo a tutte
le Consigliere e Consiglieri
comunali, vecchi e nuovi eletti,
il mio più sentito e cordiale
augurio di buon lavoro, certo
che il senso di responsabilità
prevarrà sulle diatribe elettora-
li consentendo all’Aula di svol-
gere un ottimo lavoro - prose-
gue il Presidente del Consiglio
comunale Carmelo Travaglia -
allo stesso tempo, auguro un
buon lavoro a tutto il persona-
le dipendente del Comune di

Cerveteri ed in particolar
modo dell’Ufficio Assistenza
Organi Istituzionali, dai quali
in questi anni ho ricevuto sem-
pre estrema e cortese disponi-
bilità. Una menzione speciale
la rivolgo al Segretario
Generale Dottor Orfeo
Potenza, al Vicesegretario
Dottor Antonio Lavorato e alla
Responsabile dell’Ufficio
Dottoressa Antonella Sigillò:
grazie alla loro competenza e
professionalità sono sicuro che
insieme potremo lavorare
ancora bene per il Consiglio e
per i cittadini”.
“Un doppio ringraziamento
speciale - prosegue Travaglia -
lo rivolgo al Sindaco Elena
Gubetti, primo Sindaco Donna
di Cerveteri, che con grinta e
determinazione ci ha condotti
alla vittoria e ad Alessio
Pascucci, Sindaco di Cerveteri
uscente che con generosità,
nonostante fosse impegnato in
una difficile campagna eletto-
rale nel Comune limitrofo non
si è risparmiato a sostegno
della nostra coalizione. Un gra-
zie anche lo riservo al Gruppo
e al Direttivo del Partito
Democratico che mi hanno
sostenuto e hanno sempre cre-
duto nella possibilità di una
mia rielezione sul massimo
scranno dell’assise”. “Infine -
prosegue il Presidente
Carmelo Travaglia - un ringra-

ziamento sentito lo rivolgo alla
mia famiglia, a mia moglie
Noelsis e ai miei figli Giorgio,

Roberta, Xavier e Rosa, che con
amore e tanta pazienza mi
hanno sostenuto e supportato

anche in questa esperienza
elettorale”. “Concludo con una
dedica personale e speciale per
mia madre Rosa e mio padre
Antonino che proprio a cavallo
di quest’anno avrebbero com-
piuto 100anni. Il mio unico
rammarico è non aver potuto
condividere con loro questo
momento davvero importante.
Sono convinto però che in
qualsiasi posto loro adesso si
trovino, staranno festeggiando
per me” - ha concluso il
Presidente del Consiglio comu-
nale Carmelo Travaglia.

Travaglia Presidente del Consiglio comunale:
“Un grande onore essere eletto per la terza volta”



La Black Lions de I Terzi sarà ai
Campionati Mondiali di Floorball in
Polonia. Sono infatti ben 4 le atlete della
squadra etrusca convocate in maglia
azzurra in occasione della rassegna iri-
data dedicata alle under 19. Si tratta di
Marta Pelliccioni, Elena Beccia,
Jhohana Ruiz e Vittoria De Luca, che in
occasione del torneo che si svolgerà dal
30 agosto al 4 settembre a Katowice, cit-
tadina polacca di oltre 300mila abitanti,
scenderanno in campo a difesa dei
colori italiani. Da I Terzi, si uniranno
anche alla spedizione azzurra l’allena-
tore Dario Falchi, il preparatore dei
portieri e portiere della nazionale italia-
na senior Martina Falchi ed Emanuela
Bianchi dello Staff della Nazionale. “Mi
complimento con le ragazze convocate,
ma anche con tutte le compagne di
squadra, con l’allenatore Dario Falchi,
anche selezionatore della nazionale ita-
liana, e tutto il team – dichiara Elena
Gubetti, Sindaco di Cerveteri – sebbene
il floorball non sia uno sport famoso e
costantemente ripreso dai media nazio-
nali come tanti altri sport, è una disci-
plina che in continua crescita ovunque
e che nel nostro territorio può vantare
di un’eccellenza davvero unica come
quella dei Black Lions. A Marta, Elena,
Jhojana e Vittoria i miei auguri e quelli
dell’Amministrazione comunale di
Cerveteri, certa che oltre a divertirsi e a
vivere quei giorni con la spensieratezza
della loro giovanissima età, sapranno
tenere alti i colori della nostra nazione e
di Cerveteri”. “I Mondiali in Polonia
hanno un duplice valore, non solo per
Cerveteri, che esprimerà ben 4 atlete,
ma anche per l’Italia in generale – pro-
segue il Sindaco Gubetti – rappresenta
infatti un ritorno nella competizione

massima a livello
mondiale per le azzurrine under 19, che
tornano in gara in una fase finale dopo
oltre 20anni di assenza”. Nel girone
delle azzurre, il Canada, la Nuova
Zelanda e l’Ungheria. Ad oggi il floor-
ball-unihockey è uno sport praticato
ufficialmente in più di 50 nazioni. Nato
negli Stati Uniti negli anni ’50, è diven-
tato presto molto popolare soprattutto
in Svezia, Svizzera e Finlandia. Con il
trascorrere degli anni anche in Italia ha
preso piede questa disciplina, proprio
come confermano i grandi risultati
delle Black Lions, vincitrici del
Campionato Italiano e che già in passa-
to hanno offerto diversi elementi alla
selezione azzurra.

Conclusa una nuova opera! Questa volta per la
Cantina Sociale di Cerveteri. “Prima di pensare ad
un'opera adatta al luogo che la andrà ad ospitare, mi infor-
mo sempre sulla storia del posto, un po’ per avere l’ispira-
zione giusta per creare un’opera unica ed originale e un po'
per cercare di mettere all'interno dell'immagine quel qual-
cosa in più che spero riesca ad arrivare anche in chi la osser-
va” - a parlare è l’autrice dell’opera, ormai conosciu-
tissima a Cerveteri, Tiziana Rinaldi Giacometti che
commenta sui social questo suo ultimo lavoro. “Oltre
alla chiacchierata che ho fatto con la signora Giuliana e
dopo aver visto gli impianti e la struttura, - prosegue
Tiziana - ho trovato bellissima questa piccola storia che ho

estrapolato dal sito web della cantina... quante
persone ci sono dietro e da tanti tanti anni, pen-
sare che molti di noi non erano ancora nati: ‘Già
da prima del 1961 le famiglie di Cerveteri coltiva-
vano uva e producevano vino, ma, fu proprio nel settembre
di quell’anno che, in un Italia ricca di cambiamenti, decise-
ro d’unirsi e di creare una Cooperativa. Nacque così la
Cantina Cerveteri oggi formata da circa 300 Soci produtto-
ri che, di generazione in generazione, si tramandano la pas-
sione per la vite ed il vino in un legame inscindibile con il
territorio. Cantina Cerveteri in cinquant’anni è diventata
una delle realtà vitivinicole leader del Centro Italia contri-
buendo alla diffusione dei vini della Regione Lazio a livello

nazionale ed internazionale.
L’estensione dei vigneti parte da Fiumicino per arrivare
fino a Montalto di Castro, passando ovviamente per
Cerveteri, Ladispoli, Tarquinia, Bracciano, Anguillara,
Manziana e Santa Marinella. Oggi la Cantina Cerveteri
esporta il vino in tutto il mondo contribuendo a diffondere
il nome di Cerveteri, i suoi prodotti e la loro qualità’. Che
dire... non posso che esserne onorata... Un sentito grazie a
Emanuele, Claudio, Arianna, alla signora Giuliana, ai
dipendenti e a tutti tutti i soci!”

Floorball, 4 atlete della Black Lions de I Terzi
con la maglia Azzurra ai Mondiali in Polonia
Pelliccioni, Beccia, Ruiz e De Luca vestiranno la “maglia azzurra” ai mondiali in Polonia
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Alla biblioteca comunale arrivano 
letture e musiche di Michael Supnick
Oggi e il 30 luglio appuntamento speciale al Palazzo del Granarone, tra versi, note e il mare
“Ondivagando”, questo il titolo della rassegna
di letture e musiche ideata dalla Biblioteca
Comunale Nilde Iotti di Cerveteri che per due
pomeriggi intratterranno il pubblico all’inter-
no del giardino del Palazzo del Granarone. Un
doppio appuntamento, venerdì 15 e venerdì
30 luglio a partire dalle ore 18:00, che vedrà le
letture della Maestra Jole Stragapede e le
musiche di Michael Supnick, trombonista e
trombettista statunitense apprezzato a livello
internazionale. “Un’iniziativa di altissimo
pregio quella organizzata dalla Biblioteca
Comunale Nilde Iotti, per la quale mi compli-
mento con tutto il nostro personale dipenden-

te per la minuzia e la passione con la quale è
stata organizzata – ha detto la Vicesindaca
Federica Battafarano – filo conduttore di
entrambi gli appuntamenti, il mare. Un viag-
gio simbolico accompagnato dalle sonorità di
jazz e bossa nova che faranno vivere allo spet-
tatore un pomeriggio di sogni, racconti ed
emozioni, tra versi e note”. “Il primo incontro
- prosegue la Vicesindaca e Assessora alla
Cultura Federica Battafarano - è in program-
ma venerdì 15 luglio, dove verranno letti alcu-
ni brani tratti dal libro di Giorgio Bertone
‘Racconti di vento e di mare’, nel secondo
appuntamento sarà invece presentato il libro

di Mauro Pandimiglio ‘Modus Navigandi -
per una pedagogia del mare’, un libro che
affronta una tematica molto cara a Cerveteri
quale l’accessibilità del mare e la possibilità di
viverlo senza barriere non solo fisiche ma
anche mentali. Invito tutta la cittadinanza a
partecipare a questi due eventi: sarà occasione
per trascorrere un pomeriggio culturale dav-
vero importante e godere, in questa estate
davvero calda, del piacevole fresco all’ombra
del Palazzo del Granarone”. Entrambi gli
appuntamenti sono ad ingresso gratuito.
Per maggiori informazioni contattare il nume-
ro 069943285

Tiziana Rinaldi Giacometti firma una nuova opera

Nuovo murales sui muri
della Cantina Cerveteri



1871: si progetta la strada
che da Bracciano, via Cerveteri
termina alla Stazione di Palo

Si informano gli utenti che, per carenza
personale operativo causa COVID, alcu-
ne attività e servizi di igiene urbana
potrebbero subire dei ritardi.

RACCOLTA DIFFERENZIATA PORTA
A PORTA: In caso di ritardi, invitiamo
gli utenti a lasciare esposto il mastello e
attendere la raccolta. Ci scusiamo per gli

eventuali disagi e ringraziamo per la col-
laborazione.
Così in una nota congiunta di comune e
MSA

Causa Covid la raccolta differenziata 
a Cerveteri potrebbe subire dei ritardi

di Angelo Alfani

La strada che da Cerveteri
porta a Bracciano , conosciuta
dai non autoctoni come
Settevene Palo e dai cervetra-
ni come Braccianese, è la via
che, curva dopo curva, piano-
ro dopo pianoro, sacco di
monnezza dopo sacco di
monnezza, conduce dal mare
al territorio Sabatino e, da lì,
nella Tuscia interna. Definirla
via diretta sa di presa in giro,
essendo costantemente inter-
rotta a causa di smottamenti
argillosi e precipitar, dal pia-
noro di Monte Abetone, di
massi tufacei, frigoriferi, lava-
stoviglie, televisori e compu-
ters. Dall’inizio della piana
dei Guastini alla fontana di
Forafò ed oltre la vecchia cava
di tufo, è simile all’ascesa al
Carmelo, sempre più stretta
da rovi, canne e sacchi di
immondizia, proficua riserva
per impallinatori di cinghiali,
violentatori di spinose, racco-
glitori seriali di asparagi sel-
vatici.
Da ragazzino, sessanta anni
fa, per raggiungere la terra di
uno zio acquisito, e forse per
questo più caro, a Monte
Abetone, si era costretti a pas-
sare dalla via del Sepolcro,
essendo l’altra impraticabile.
Esattamente come quaranta-
sette anni fa un folto gruppo
di ragazzi assunti con la
“famigerata” legge 285, nata
per agevolare l’ingresso di
giovani nel mondo del lavoro,
ebbe come prima occupazione
proprio l’inutile tentativo di
ripristino delle profonde
crepe del suddetto tratto stra-
dale.Persino le attempate ven-
ditrici di sesso alla Polledrara
decisero di spostare il loro
cantiere sull’Aurelia a fronte
dell’impossibilità ad essere
raggiunte.
I lavori di rifacimento, termi-
nati da alcuni mesi, hanno
imbracato la splendida
Greppa, distrutto la Fontana
ancestrale di Forafo’, invitato
gli automobilisti a sfrecciare
come fossero a  Le Mans, faci-
litato ulteriormente lo scarico
di monnezza.
Un puzzi di storia può essere
utile e lenire la rabbia della
incredibile e nauseante vista.
Il progetto iniziale di tale col-
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legamento è datato  22 dicem-
bre del 1871, a firma dell’inge-
gnere Franconi.
Le ragioni principali che spin-
sero il comune di Bracciano a

essere promotore di questa
iniziativa furono: incrementa-
re il ruolo di polo attrattivo
commerciale e di servizi, dei
paesi di intorno, costituire un

asse viario che si prolungava
fino alla stazione ferroviaria
di Palo, che giungendo da
Roma saliva a Civitavecchia e
su lungo la dorsale tirrenica.

In modo esplicito nella suppli-
ca al Sire si scrive: “Il comune
di Bracciano convinto del princi-
pio che la buona viabilità è uno
dei principali fattori della ric-

chezza nazionale, fu sempre sol-
lecito nel dare impulso ai lavori
stradali, e fin dal 1871, acco-
gliendo con favore l’attuale legi-
slazione, si die’ premura di fare le
opportune pratiche per costruire
in consorzio la strada di con-
giunzione con Cerveteri e Palo,
traversante in parte il territorio
di Roma, sicuro che alla sua
costruzione vi avrebbe dovuto
contribuire, oltre questa ultimo
comune, anche gli altri vicinori, e
ciò per la specialissima convin-
zione di sboccare sulla ferrovia e
sul litorale presso Palo, sia inol-
tre perché andava a riunire tra di
loro, mediante la combinazione
di altro tratto stradale da costrui-
re le tre strade provinciali:
Cassia, Claudia e l’Aurelia”.
Due informazioni utili per
comprendere al meglio il
tutto: Bracciano aveva 2.280
abitanti, Cerveteri 709,
Ladispoli era ancora nei sogni
speculativi di Ladislao. Nel
progetto sono proposte tre linee
stradali: “La prima che dalla
Claudia attraversa la tenuta dei
Quarticcioli, tocca Ceri, inter-
randosi nella vallata di Palo,
presso i Monteroni; l’altra che si
immette nella stessa vallata, toc-
cando prima Selvalta,
Valluterana e la macchia del
Ferraccio; la terza devia dalla
Claudia a Ponte di Prato
Capanna, tocca Valluterano
come la precedente, fino alla
estremità del pascolare di Ponte
Coperto nel punto chiamato
Monte dell’Oro, ove volgendo
per Monte Abetone sbocca nella
tenuta di San Paolo, congiun-
gendosi all’Aurelia ai Due Ponti,
presso la cosiddetta Osteria
nuova”. Questa linea è quella –
afferma Franciosi  – che prefe-
risce.
La commissione, nominata
per esaminare e riferire sulle
tre proposte ipotizzate dal-
l’ingegnere Franconi, dopo
attenta disamina, in data 28
maggio, fece cadere la scelta
sulla terza linea: per un
risparmio di 630 metri di lun-
ghezza, rispetto alla seconda
ed un ipotetico risparmio di
49.000 lire, e per altre e diver-
se ragioni. L’11 agosto dello
stesso anno all’unanimità, fu
approvato. Come sempre,
sotto il gioco dei potendo allo-
ra i costi lievitarono, il percor-
so altro, i tempi triplicati.



«Ho chiesto ad Ares 118 una
relazione sui flussi, sui
mezzi, sulla copertura anche
in virtù della stazione estiva
e successivamente relazione-
remo alle amministrazioni
comunali». L’assessore alla
sanità della Regione Lazio,
Alessio D’Amato, ha raccol-
to l’appello dei sindaci di
Cerveteri e Ladispoli sulla
carenza di ambulanze
soprattutto nelle ore serali e
notturne sul territorio,
garantendo di attenzionare
il problema. 
IL FATTO. La problematica
è presente già da diverso
tempo sui due territori del
litorale a nord di Roma, ma è
tornata agli onori della cro-
naca dopo lo spiacevole epi-
sodio accaduto qualche sera
fa a una signora caduta sul
lungomare di via Regina
Elena e rimasta a terra con
sangue alla testa, come rac-
contato da alcuni testimoni,
per circa 60 minuti.
«Eravamo in attesa – aveva
raccontato Vincenzo V., un
residente – e l’ambulanza è
arrivata quasi un’ora dopo
da Palidoro». Sul caso erano
intervenuti il sindaco di
Ladispoli Alessandro
Grando che aveva sottoli-
neato come nei mesi scorsi
l’amministrazione avesse già
chiesto all’Ares 118 «di
potenziare almeno in estate
il servizio delle ambulanze
in dotazione alla postazione
di via Aurelia e di valutare
la proposta di renderle ope-
rative anche durante il
periodo invernale». E poi
anche il sindaco di Cerveteri,
Elena Gubetti. «Sono ben
cosciente di questa criticità –
aveva detto – e cercherò di
capire come poter sollecitare
i referenti di questo impor-
tantissimo servizio». E pro-
prio l’assessore D’Amato,
interpellato sull’argomento

ha dato la sua disponibilità a
verificare la situazione. Per
lui non ci dovrebbero nem-
meno essere problemi a

potenziare il servizio, ma
per la conferma di ciò prima
si relazionerà proprio con
Ares 118.

Dopo la denuncia dei cittadini attraverso la stampa l’intervento dell’assessore regionale
Emergenza ambulanze a Ladispoli e Cerveteri 
Assessore D’Amato: ‘Verificherò la situazione’

«Il fatto non sussiste». Una
liberazione quando la compo-
sizione collegiale del tribunale
di Civitavecchia, l’altro pome-
riggio, ha emesso in primo
grado la sentenza di assolu-
zione per Francesco Prato,
politico ed ex vicesindaco con
deleghe importanti ad
Ambiente e Protezione civile
nella prima Giunta Grando.
Non ha mai rinunciato a pre-
sentarsi nelle varie udienze
che si sono svolte in tutti que-
sti anni che recentemente ha
tentato l’avventura come con-

sigliere comunale nelle recenti
elezioni in una lista civica gui-
data da Alessio Pascucci.
Prato era stato denunciato
nella caserma dei carabinieri
della stazione locale di
Ladispoli dalla ex che lo
aveva accusato di violenza
sessuale e lesioni in seguito ad
una presunta lite avvenuta in
strada. L’ex esponente di
Fratelli d’Italia, dopo che il
gip di Civitavecchia, Paola
Petti lo aveva rinviato a giudi-
zio nel 2018 con l’accusa
appunto di violenza sessuale

e lesioni personali, accoglien-
do quindi la richiesta avanza-
ta dal sostituto procuratore
Alessandra D’Amore (oggi
non più in servizio a
Civitavecchia), era stato
costretto a dimettersi. Un ful-
mine a ciel sereno per lo stes-
so vicesindaco oltre che per
l’intera Giunta. Entro 90 gior-
ni arriveranno le motivazioni
della sentenza, intanto la noti-
zia è stata accolta con immen-
sa soddisfazione sia dallo
stesso Francesco Prato che dal
suo legale che l’ha difeso sin
dal primo momento. «Sono
state rivolte al mio assistito
accuse molto pesanti – com-
menta il legale del foro di
Civitavecchia, Valentina
Scuderoni – e ci sono voluti
diversi anni per arrivare alla
sentenza. Ecco perché è anco-
ra più importante questa
vicenda dal punto di vista
giudiziario, tra l’altro molto
delicata. Il dispositivo serve a
riabilitare un uomo sottoposto
alla gogna per tanto tempo. Le
indagini preliminari risalgono
al 2017. Lui stesso ha raccon-
tato che venne invitato a
dimettersi da vice sindaco
nella prima giunta Grando.
Sono stati ascoltati oltre una
decina di testimoni, insomma
è stato un processo lungo e
faticoso». Il reato non è stato
nemmeno derubricato anche

se la controparte potrebbe ora
presentare ricorso. «A nome
di tutta la Giunta – aveva
scritto l’attuale sindaco di
Ladispoli Alessandro Grando
in una nota del 2018 – ringra-
ziamo Prato per l’impegno
profuso ed il lavoro svolto in
questi mesi, per tutte le volte
che si è messo a disposizione
di consiglieri e cittadini.
Auguriamo a Francesco di
risolvere quanto prima i suoi
problemi per poterlo accoglie-
re nuovamente a braccia aper-
te. Il suo è un gesto di respon-
sabilità». Sono passati tanti
anni ormai. Il quadro politico
è totalmente diverso, Prato
non è più nel partito della
Meloni, ha sposato in pieno il
progetto pascucciano che lo
vedrà impegnato come forza
di opposizione per i prossimi
5 anni. Però di certo questa
sentenza lo rilancia anche dal
punto di visto politico, oltre
che personale e nella comuni-
tà. Oggi 47enne, oltre alla
tutela degli animali e dell’am-
biente, l’ex assessore, nei
primi mesi dall’insediamento,
aveva avuto un ruolo nella
protezione civile di Ladispoli
gestendo in quella fase soprat-
tutto l’emergenza maltempo,
quella del grosso incendio di
Palo Laziale nei pressi della
statale Aurelia e quella relati-
va ai senza fissa dimora.

Nel 2018 era stato costretto a dimettersi. La ex lo aveva  denunciato per violenza e lesioni, ma “il fatto non sussiste”

Francesco Prato assolto dal Tribunale
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Biblioteca, cambiano
gli orari di apertura

L’amministrazione di Ladispoli
informa i cittadini che la
Biblioteca Comunale
“Peppino Impastato”, nel
mese di agosto modificherà
l’orario di apertura e chiusura
secondo i seguenti orari. Da
lunedì 1 a venerdì 5 agosto
apertura al pubblico dalle ore
9:00 alle ore 14:00; Da lunedì
8 a venerdì 19 agosto chiusu-
ra del servizio al pubblico; Da
lunedì 22 a venerdì 26 agosto
apertura al pubblico dalle ore
9:00 alle ore 14:00.

in Breve





Gli esercizi commerciali di vendita di bevande alcoliche e
supera coliche conosciuti come Minimarket dovranno chiu-
dere alle ore 22.30 per riaprire non prima delle 5. Questa la
decisione presa dal sindaco Ernesto Tedesco, “a motivo delle
accertate situazioni di degrado e alterazione del decoro urba-
no, indebita vendita di bevande alcoliche e superalcoliche a
minori, disturbo della quiete
pubblica”. L’ordinanza è stata
firmata dal primo cittadino di
Civitavecchia e inviata a tutte
le forze dell’ordine e autorità
di governo del territorio inte-
ressate ed entra pertanto
immediatamente in vigore. Il
provvedimento “deve inten-
dersi efficace dalla data di sua
pubblicazione e fino al 31
dicembre 2022, salvo proro-
ghe”.   In esso, si fa riferimen-
to alle segnalazioni che giun-
gono sia da parte di cittadini
residenti nelle zone centrali che ad episodi riportati dalle
forze di polizia. Commenta il Sindaco: “Tutto questo rientra
in un percorso normativo che abbiamo avviato, di pari passo
con l’implementazione della videosorveglianza, e che ha por-
tato nei giorni scorsi il consiglio comunale ad approvare, sua
mia proposta, l’istituzione del “Daspo urbano”, che ormai è
diventato operativo”.

Ordinanza del Sindaco:
Minimarket chiusi 
alle 22.30, operativo
anche il “daspo urbano”

Il collegamento diretto fra scalo aeroportuale e stazioni Napoli Centrale e Afragola 
Aeroporto di Fiumicino, tre nuovi
Frecciarossa per Napoli e Firenze

Si tornano a costruire loculi a
Civitavecchia. La Giunta Tedesco ha infatti
approvato nei giorni scorsi, su proposta del
Vicesindaco Manuel Magliani, il project
financing per l’ampliamento del Cimitero
Nuovo di via Braccianese Claudia. Si tratta
di una complessa operazione, che compor-
terà la creazione di tremila loculi, oltre ad
una cappella per funzioni religiose ed altre
opere, di urbanizzazione e a verde.
Commenta il Vicesindaco: “Con il progetto
di fattibilità tecnica ed economica approva-
to, l’Amministrazione riesce a dare il via ad
un’operazione attesa dal secolo scorso. Il
dossier cimiteri è sempre stato tra le priori-
tà dell’Amministrazione comunale, come

dimostrano gli interventi di miglioria che
siamo finora riusciti ad eseguire: ma è
necessario anche e soprattutto programma-
re la creazione di nuovi loculi, per scongiu-
rare emergenze a medio e lungo termine. Si
tratta di impegni che avevamo assunto in
campagna elettorale e che centriamo, gra-
zie alla formula del partenariato pubblico-
privato, consentendo il pieno rispetto del-
l’interesse pubblico, con l’assunzione da
parte del concessionario del rischio connes-
so alla costruzione e alla gestione dei loculi
realizzati, senza oneri di sorta a carico del
Comune”, conclude Magliani. 
L’accordo è ora atteso al vaglio del consi-
glio comunale.

Il Sindaco Ernesto Tedesco ha ricevuto que-
sta mattina i genitori di un giovane, mal-
menato da un branco di coetanei alcuni
giorni fa in zona lungomare.
Questo il commento del
primo cittadino: “Ho espres-
so alla famiglia del ragazzo la
solidarietà mia e
dell’Amministrazione per un
episodio increscioso e insen-
sato. Purtroppo non si può
parlare di fatto senza prece-
denti: l’area è soggetta da anni a fenomeni
di cosiddetta “mala movida”, ma l’impian-
to di videosorveglianza di ultima genera-
zione che stiamo installando proprio in

questi giorni consentirà l’individuazione e
l’identificazione di tutti gli autori di azioni
vandaliche o criminali. Resta comunque un

senso di sgomento davanti alla
vista di turme di ragazzini in
preda ai vapori dell’alcol, o di
chissà cos’altro, che fino a
tarda notte imperversano indi-
sturbati. L’Amministrazione,
con più agenti di polizia locale
e con i nuovi impianti di sor-
veglianza, sta facendo la sua

parte. Lasciatemi dire però che sarebbe
meglio se anche le famiglie tornassero a
fare il loro mestiere, esercitando un minimo
di controllo sui figli”, conclude Tedesco.

Riceviamo e pubblichiamo –
Tre nuove corse Frecciarossa
da e per Fiumicino Aeroporto,
con una novità assoluta: il col-
legamento diretto fra lo scalo
aeroportuale romano e le sta-
zioni Napoli Centrale e Napoli
Afragola. Hanno preso il via
da lunedì 11 luglio i nuovi ser-
vizi di Trenitalia per potenzia-
re l’integrazione fra treno e
aereo con connessioni dirette
Alta Velocità tra l’aeroporto di
Fiumicino e il Sud Italia e il
potenziamento degli attuali
collegamenti con il Centro del
Paese. In linea con la strategia
governativa ed europea sullo
sviluppo e incentivazione del-
l’intermodalità, l’avvio dei
nuovi collegamenti è un risul-
tato concreto dell’accordo
sulla mobilità sostenibile sot-
toscritto lo scorso 17 marzo da
Luigi Ferraris, AD FS Italiane,
e Marco Troncone, AD di
Aeroporti di Roma. Accordo
che punta anche a rendere
disponibile nel prossimo futu-

ro il check-in passeggeri e
bagagli, in coordinamento con
ENAC, direttamente nella sta-
zione ferroviaria di partenza.
Nel dettaglio, l’offerta di
Trenitalia da e per l’aeroporto
di Fiumicino si arricchisce di
tre nuovi collegamenti
Frecciarossa, due da e per
Napoli e uno in partenza da
Firenze Santa Maria Novella, e
che si aggiungono alle Frecce
da e per Venezia, Padova,
Bologna, Firenze e Roma, ai

Leonardo Express diretti fra
Fiumicino e Roma Termini e ai
numerosi collegamenti regio-
nali della linea FL1 Fiumicino
Aeroporto – Roma – Orte. I
collegamenti e gli orari sono
stati studiati da Trenitalia e
Aeroporti di Roma per indivi-
duare la migliore integrazione
fra i treni alta velocità e i voli
intercontinentali in arrivo e in
partenza dal primo polo aero-
portuale italiano a favore di
una maggiore integrazione fra

treno e aereo e con lo scopo di
consolidare il ruolo di smart
hub dell’aeroporto Leonardo
da Vinci. Con questi collega-
menti il passeggero potrà tro-
varsi a New York nel primo
pomeriggio partendo la matti-
na presto da Napoli o da
Firenze garantendo una
migliore unione fra mezzi di
trasporto collettivi e condivisi,
obiettivo al centro delle attivi-
tà del Polo Passeggeri del
Gruppo FS che mette insieme
tutte le società di trasporto del
Gruppo. Il tavolo di lavoro tra
FS Italiane e Aeroporti di
Roma proseguirà e si arricchi-
rà di accordi commerciali con
le compagnie aeree che opera-
no a Fiumicino per integrare i
reciproci sistemi di vendita e
distribuzione con la possibilità
di effettuare le operazioni di
check-in passeggeri e bagagli
direttamente nelle principali
stazioni ferroviarie collegate
con l’aeroporto Leonardo da
Vinci.
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Sì della Giunta all’ampliamento
del Cimitero Nuovo
Il Vice sindaco di Civitavecchia: "Operazione senza oneri per il Comune"

Malamovida a Civitavecchia,
il sindaco Tedesco: “Solidarietà
alla famiglia del ragazzo pestato”

Crisi idrica, è “stato di calamità naturale”
Comuni invitati “all’assunzione immediata di iniziative di carattere straordinario e urgente”
La «drastica scarsità di preci-
pitazioni pluviometriche che
ha determinato una considere-
vole riduzione delle precipita-
zioni rispetto allo stesso perio-
do degli anni precedenti» ha
convinto la Regione Lazio a
intervenire «a sostegno della
popolazione e delle attività
colpite e danneggiate dalla
crisi idrica in argomento,
anche e soprattutto al fine di
prevenire rischi per la salute
pubblica dovuti alla carenza
di approvvigionamento idri-
co». Per questi motivi, scrive il

presidente Zingaretti, «ho
decretato lo stato di calamità
naturale, atteso che il protrarsi
della situazione di emergenza
idrica causata dalla forte sicci-
tà comporterà il verificarsi, nei
prossimi mesi, di condizioni
di criticità», invitando i sinda-
ci «ad adottare specifiche ordi-
nanze di divieto di tutti gli usi
impropri e non essenziali del-
l’acqua proveniente dal pub-
blico acquedotto, ovvero di
limitazione dell’uso della
risorsa idropotabile in base
alle caratteristiche del territo-

rio». Lo stato di calamità natu-
rale è stato proclamato per
tutto il territorio della Regione
Lazio fino alla data del
30/11/2022. I comuni interes-
sati adotteranno, perciò, «spe-
cifiche ordinanze di divieto di
tutti gli usi impropri e non
essenziali dell’acqua prove-
niente dal pubblico acquedot-
to, ovvero di limitazione del-
l’uso della risorsa idropotabile
in base alle caratteristiche del
territorio da te amministrato,
accompagnate da un’adeguata
attività di vigilanza e control-

lo». Ordinanza che
l’Amministrazione comunale
di Civitavecchia aveva già
adottato autonomamente dal
24 maggio scorso. Nel frattem-
po, Acea ATO 2 ha comunica-
to di aver ricevuto nota da
parte del Consorzio
Acquedotto Medio Tirreno
circa una riduzione di portata
del flusso idrico verso il punto
di consegna Filtri Aurelia. «Si
potrebbero verificare» si legge
nel comunicato, «abbassamen-
ti di pressione o mancanze
d’acqua alle utenze ubicate

presso la zona Filtri Aurelia e
vie limitrofe. Il Gestore sta
predisponendo tutte le misure
necessarie per la risoluzione
della problematica che, salvo
imprevisti, dovrebbe ristabi-
lizzarsi in circa due ore dalla
presente». Come sempre in
questi casi è stato predisposto
un servizio sostitutivo
mediante autobotti presso i
seguenti indirizzi: piazza
Antonio Vivaldi e viale
Gioacchino Rossini angolo via
Guido D’Arezzo. Per ogni
informazione è possibile con-

tattare il numero verde
800.130.335, e visitare il sito
internet www.gruppo.acea.it.



Riceviamo e pubblichiamo
"Apprendiamo in queste ulti-
me ore che quanto temevamo
si sta avverando:  ovvero che
la Regione Lazio, ignorando
totalmente la volontà cittadina
e i pareri negativi espressi dal
Comune di Civitavecchia,
dalla Soprintendenza e finan-
che dalla Asl, ha determinato,
non è chiaro in base a cosa, che
il biodigestore da 120.000 ton-
nellate sarebbe compatibile, a
livello ambientale, con la
situazione già disastrosa di
Civitavecchia. Un provvedi-
mento inutile, non previsto
dalle norme vigenti in questa
formulazione, che non rappre-
senta né la chiusura del proce-
dimento né il parere unico ex

art. 27 bis che doveva
scaturire dalla confe-
renza dei servizi
appositamente con-
vocata, ma che rap-
presenta, comunque,
l'ennesimo affronto a
tutta la popolazione
civitavecchiese e l'en-
nesima prova che
Civitavecchia, ancora una
volta, viene trattata come terri-
torio sacrificabile per gli inte-
ressi economici e politici di
pochi. NOI NON CI STIAMO!

Non ci stiamo che il nostro ter-
ritorio, che produce comples-
sivamente circa 7000 t/a di
Forsu, sia costretto ad ospitare
migliaia di tonnellate di rifiuti
provenienti non si sa bene da

dove e venga trasfor-
mato nel  “monnezza-
ro” di Roma e del
Lazio; non ci stiamo che
vengano ignorati i
pareri negativi degli
enti competenti in
materia di salute ed
ambiente; non ci stiamo

che mentre si parla di transi-
zione ecologica del territorio,
si imponga un impianto tanto
impattante quale un biodige-
store facendolo passare per
impianto di energia rinnovabi-

le. Nel caso in cui il messaggio
non fosse ancora arrivato alle
orecchie della maggioranza in
Regione Lazio, noi non chine-
remo la testa davanti a scelte
che fanno prevalere il profitto
sulla salute dei cittadini. Noi
non ci nasconderemo, come ha
fatto Zingaretti venendo a
Civitavecchia di soppiatto per
parlare anche d'ambiente.
Scenderemo in piazza di
nuovo, informeremo la cittadi-
nanza ed esprimeremo nuova-
mente, con la voce, con gli stri-

scioni e con i megafoni la
volontà contraria della cittadi-
nanza all'ennesimo progetto
inutile e dannoso per la popo-
lazione Civitavecchiese, un
progetto che nuovamente fa
prevalere il guadagno sacrifi-
cando la salute dei cittadini. Se
necessario arriveremo in
Regione e finanche nelle aule
dei tribunali.  Ribadiamo
ancora una volta quello che è il
nostro mantra, lo stesso man-
tra che ci ha portato a fermare
la realizzazione di una centra-
le a gas nel sito di
Torrevaldaliga nord: se non
cambierà, lotta dura sarà".
Così in una nota a firma del
comitato Civitavecchia Bene
Comune.
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“Una Storia dell’agricol-
tura che attendeva anco-
ra di essere scritta”: così
Piero Bevilacqua esordi-
sce la sua prefazione al
saggio di Ernesto
Benelli. Già Professore
ordinario di storia con-
temporanea alla
Sapienza ed esperto di
storia del territorio e del-
l’agricoltura italiana,
Bevilacqua è stato il
primo a rendersi conto
che il libro di Ernesto
Benelli rappresentava
un’assoluta novità nel
vasto panorama della
letteratura agronomica e lo descrive come
“un saggio di grande interesse, scientifi-
camente solido, scritto con chiarezza e
spesso con verve affabulatrice”. Non è
solo storia, ma è geografia, antropologia,
biologia, chimica, etica, filosofia: un lavo-
ro enciclopedico scritto in 5 anni, ma che,
dice Benelli, ha preparato mentalmente
da 30 anni. “Wendell Berry dice che
“mangiare è un atto agricolo” … acuta
affermazione che però si scontra con il
fatto che per centinaia di migliaia d’anni
gli uomini hanno vissuto solo raccoglien-
do e cacciando senza piegarsi alla fatica di
coltivare e allevare. E allora, perché e
come siamo diventati allevatori e agricol-

tori? E, soprattutto, chi ce
l’ha fatto fare? Se come dice
Jared Diamond «l'adozione
dell'agricoltura, presumi-
bilmente il nostro passo più
decisivo verso una vita
migliore, è stata per molti
versi una catastrofe da cui
non ci siamo mai ripresi».
Questa è una delle doman-
de che pone il libro
“Uomini, terra e cibo. Il
lungo cammino dell’agri-
coltura”, che partendo
dalle origini dell’umanità
ripercorre il cammino che
ci ha portati - unica specie
tra i mammiferi - nel minu-

scolo contesto delle specie sociali che alle-
vano e coltivano, che costruiscono abita-
zioni complesse e che usano il linguaggio
per mantenere una società divisa in classi
sociali - o nel nostro caso - economiche.
Coltivare e allevare, ossia costruire o
accettare alleanze con altre specie animali
e vegetali di cui siamo apparentemente
dominus e inconsciamente schiavi, che
cosa strana! Perché noi pensiamo di con-
trollare il tutto senza riflettere sul fatto
che quei legami - che abbiamo intessuto
all’incirca 10-12.000 anni fa - non possono
essere sciolti pena il ritorno al tempo della
ricerca occasionale e degli accampamenti
nomadi. Il cibo è quindi lavoro e lavoro è

civiltà? Tutto il percorso dell’uomo
“moderno” è cioè legato al fatto che ci
siamo piegati a una devozione costante
che ci impegna nelle cure di altre specie?
È su questo assioma che abbiamo costrui-
to le antiche civiltà fluviali che innalzava-
no piramidi e torri di babele? E regni, e
imperi, e commerci che portavano da una
parte all’altra del globo i prodotti utili alla
nostra sopravvivenza o alle nostre perce-
zioni sensoriali? E perché oggi, tutti devo-
ti alla causa “produttivistica” e abbando-
nando le tradizionali pratiche agronomi-
che, abbiamo accettato che il procurarsi il
cibo sia tornato un atto predatorio nei
confronti della Natura? Perché irroriamo
di veleni i nostri campi, contaminiamo le
acque e riempiamo di residui i nostri cibi?
Perché questo ambito economico che
dovrebbe essere così attento agli equilibri
ambientali è diventato - tra le attività
umane - uno dei settori più devastanti e
inquinanti? Come possiamo aver concepi-
to e accettato un modello che nell’offrirci
del cibo sempre più edulcorato e scipito
ha portato all’azzeramento dei legami
relazionali con le specie che ci sono vicine
e che ci hanno accompagnato nello svi-
luppo di quello che noi definiamo “civil-
tà”? Ecco, questo testo ci porta a interro-
garci su queste e altre domande, mentre ci
stimola a riflettere che sta scadendo il
tempo per invertire questa pericolosa ten-
denza.

Sabato 19 luglio, alle ore 18,30, presso la biblioteca Gino Pallotta di Fregene

Presentazione del libro di Ernesto Benelli
Con Pasqualino Santori, Presidente Istituto di Bioetica per la Veterinaria e l’Agroalimentare

Pochi giorni fa il vescovo e
il sindaco di Civitavecchia
avevano incontrato i
pescatori di Civitavecchia,
già in difficoltà per il lungo
blocco durante la crisi del
Covid 19 e oggi in ginoc-
chio per il caro-gasolio.
Oggi, dando seguito a
quanto avevano deciso,
hanno scritto una lettera indirizzata al presidente del Consiglio
Mario Draghi e al ministro per le Politiche Agricole e Forestali
Stefano Patuanelli con i sottosegretari Centinaio e Battistoni, «per
evidenziare la situazione ormai non più sostenibile relativa ai rinca-
ri esagerati dei carburanti, i quali stanno impattando in modo dram-
matico soprattutto sul settore della pesca». La situazione è talmente
insostenibile che spesso è addirittura più conveniente mantenere
ferme le imbarcazioni. «Auspichiamo» scrivono mons. Gianrico
Ruzza e il sindaco Ernesto Tedesco, «che il Governo si faccia carico
al più presto di affrontare la situazione, la quale rischia di compro-
mettere uno dei settori più importanti della nostra economia e di
aggravare la crescita dei prezzi dei generi alimentari a seguito della
spirale inflazionistica innescatasi per via della scarsità dei prodotti».

Caro-gasolio, il Vescovo
e il Sindaco scrivono 
al Governo per sostenere
i pescatori in ginocchio

Biodigestore, ok della Regione
Civitavecchia Bene Comune: “Noi proprio non ci stiamo!”



Rest@te al centro
Week End di eventi

Forza Italia mette fine alle polemiche sollevate sull’installazione dell’opera 
“Statua del Bacio a costo 0 per il Comune,
i bontemponi se ne facciano una ragione”

Da oggi anche a Civitavecchia e sul
Litorale Romano, “Poste”, l’innova-
tivo Assistente Digitale di Poste
Italiane, è disponibile anche per i
prodotti PosteVita. L’Assistente
Digitale “Poste”, infatti, attivo 24 ore
su 24 e 7 giorni su 7 inclusi i festivi
sul sito www.postevita.poste.it,, è
un’intelligenza artificiale rappresen-
tata da un “faccino” giallo-blu in

grado di fornire informazioni sulle
polizze di risparmio e investimento,
previdenza e protezione sulla vita
come ad esempio modalità di sotto-
scrizione, caratteristiche del prodot-
to e costi. Inoltre, per i titolari di
Civitavecchia e Litorale di una
polizza PosteVita, da oggi
l’Assistente Digitale “Poste” può
indirizzare le esigenze dei clienti

intervenendo su precisi casi di assi-
stenza anche senza richiesta esplici-
ta del cliente, proponendo, ad esem-
pio, il recupero delle credenziali cor-
rette dopo due inserimenti errati.
Dopo essersi identificati con il
numero di telefono oppure con un
login sull’area riservata del sito di
PosteVita, i clienti di Civitavecchia
hanno anche la possibilità di riceve-

re da “Poste”
un’assistenza
personalizzata
sulla propria
polizza richie-
dendo il calcolo del valore di riscat-
to, lo stato della liquidazione della
cedola oppure ricevendo via mail
documenti relativi alla polizza come
estratto conto, defiscalizzazione o,

più in generale, documentazione
utile ai fini ISEE. Nel caso in cui
l’Assistente Digitale non sia in grado
soddisfare appieno le richieste,
provvederà automaticamente a
mettere in contatto il cliente con un

operatore. L’Assistente
Digitale è disponibile anche
al numero verde dedicato
800.31.61.81 dal lunedì al
venerdì dalle 8 alle 20 e il
sabato dalle 8 alle 14. Il
nuovo servizio di assisten-
za digitale di Poste
Italiane, già attivo per pro-
dotti come PostePay,
Bancoposta, SPID, Fibra e

Business, ha l’obiettivo di supporta-
re i cittadini di Civitavecchia e
Litorale e rispondere alle loro richie-
ste in modo sempre più semplice e
veloce. 

“Neanche la ricostruzione
fedele dell’operazione Statua
del Bacio, in una conferenza
stampa con una sfilata di spon-
sor,  è stata sufficiente a farsi
breccia nelle capacità cognitive
di qualche duro di compren-
donio. Ricapitoliamo tuttavia
brevemente: ad oggi il
Comune di Civitavecchia ha
speso 0 euro (leggi: “zero
euro”) per avere indietro l’ope-
ra di Seward Johnson.
L’attivazione di un capitolo di
spesa per il ritorno della statua
è un atto formale dovuto, in
quanto da tale capitolo di
bilancio debbono transitare,
per garantire la piena traspa-
renza dell’operazione, gli
introiti, soprattutto quelli rela-
tivi alla polizza assicurativa.
Quindi se qualche bontempo-
ne cerca un “mentitore” può
felicemente trovarlo tra chi si
straccia le vesti per la presunta
spesa di “soldi pubblici” che
invece tali non sono, bensì PRI-
VATI. Sembra strano doverlo
spiegare a ben tre ex assessori,
un ex vicesindaco e almeno tre
tra ex, futuri e sedicenti candi-

dati sindaco. Eppure è così.
Sarà anche per questo motivo
che la gente non li ha proprio
considerati, all’indomani di
cinque dolorosi anni di loro
amministrazione. Per la stessa
ragione, poco conviene a
costoro parlare di ritardi nei
cantieri. In effetti, quando
c’erano loro nessun ritardo: di
cantieri non se ne vedevano
proprio… Al contrario, i civita-
vecchiesi possono toccare con
mano che le cose vanno avanti,
pur nelle difficoltà dovute alla
carenza di materie prime (bitu-
me, acciaio, cemento) e persino
attrezzature e mezzi: basta del
resto recarsi presso un qualsia-
si concessionario e chiedere
lumi sui tempi delle consegne
per averne una controprova. In
conclusione, noi siamo sempre
pronti ad un confronto pubbli-
co carte alla mano con questi
specialisti delle macerie.
Purtroppo, dopo i civitavec-
chiesi, se ne stanno ora accor-
gendo anche il resto degli ita-
liani” - così in una nota a firma
del Coordinamento
Civitavecchia di Forza Italia 

La Perla si prepara a vivere un altro weekend con ‘Rest@te al
centro’ ricco di eventi da non perdere. Lo annunciano alla citta-
dinanza il sindaco Pietro Tidei in compagnia delle consigliere
Maura Chegia e Paola Fratarcangeli. A partire da questa sera, 14
luglio, un doppio appuntamento per tutti. Alle ore 21 a Piazza
Civitavecchia parte ‘Santa Walking Tour versione popolare’, la
passeggiata nel centro storico alla scoperta delle origini della
città, la storia delle prime famiglie di pescatori, operai e floricol-
tori. A seguire, alle 21:40, presso Largo Monsignor Ostilio Ricci,
sarà possibile assistere allo spettacolo dell’Associazione Il
Melodramma che si esibirà in Romanze, arie d’opera, d’operet-
ta e musiche classiche dell’800 italiano interpretate sotto la dire-
zione del Maestro Magri. Evento reso possibile grazie alla dispo-
nibilità della Parrocchia di San Giuseppe. Venerdì 15 luglio è la
volta di ‘Santa Marinella Boat Tour’, un aperitivo in barca con
bagno al tramonto e visita guidata. L’imbarco è a Marina
Odescalchi alle ore 18.30.
La scaletta degli appuntamenti si conclude sabato 16 luglio con
il 1° Festival delle Biografie ‘Parole al Porto’, incontro che ha
riscontrato molto successo anche lo scorso weekend e che vedrà
ospiti d’eccezione come Antimo Verde e Elena Malizia. Insieme
ricorderemo la conduttrice e soubrette tanto amata dal pubblico
italiano Raffaella Carrà, scomparsa il 5 luglio del 2021. Una sera-
ta speciale che avrà inizio alle ore 21:30 nella suggestiva terraz-
za sul porto in Viale Roma.
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Poste Italiane: l’assistente digitale “Poste”
attivo anche per i prodotti Postevita
Il progetto favorisce l’innovazione e l’inclusione digitale semplificando l’accesso
e l’assistenza attraverso l’intelligenza artificiale di una “faccina” giallo-blu

Lunedì 18 luglio, dalle ore 19,
il Singita di Fregene ospita
“Motown Soul Power”
(Readaction Editrice Roma)
libro del sociologo Fulvio
D’Ascola, con video inediti e,
a seguire, dj set e la musica
soul della Tamla Motown.
Sarà la musica degli anni 60 e
70 la protagonista del secon-
do appuntamento di
“Fiumicino Legalità”. Dove
la musica assurge ad elemen-
to di riscatto e strumento per
raggiungere la pari dignità.

Alla serata parteciperanno il
vicesindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca e la delegata del sin-
daco alla Legalità Arcangela
Galluzzo. “La musica di arti-
sti come Stevie Wonder,
Diana Ross, Marvin Gaye,
sarà protagonista ed anima
di questo nuovo appunta-
mento di Fiumicino Legalità
– spiega Galluzzo -. Questi
artisti, attraverso la loro
musica e la loro arte, hanno
contribuito a quel processo di
integrazione necessario e

ancora non completamente
compiuto. È una storia di
arte, di battaglie, di identità
umane, di uguaglianza e
democrazia”. “Il libro -
aggiunge - racconta la storia
di un viaggio, iniziato da
Detroit, di un gruppo di arti-
sti neri che cercano di inte-
grarsi nella società statuni-
tense degli anni Settanto.
Cantanti, musicisti, interpreti
che arrivano dal ghetto e dal-
l’ombra delle periferie e ven-
gono catapultati sui palco-

scenici di tutto il mondo.
Pian piano, conquistato il
successo, si ritroveranno vit-
time di un sistema di produ-
zione musicale: Tamla
Motown, la casa discografica
di Berry Gordy che diffonde
la Soul music nelle case di
tutto il mondo, sarà la loro
nascita e il loro destino”.
“Legalità è anche una società
in grado di essere multicultu-
rale e di crescere arricchen-
dosi dalle differenze di tutti e
di ognuno – aggiunge il vice-

sindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca. Fiumicino ha fatto
di questo approccio un prin-
cipio fondante che intendia-
mo perseguire. E la musica è
strumento essenziale di con-
taminazione tra culture
diverse che si confrontano
saltando ciò che le unisce più
di ciò che le divide. Ringrazio
la delegata Galluzzo per l’in-
vito a questo appuntamento
e per l’impegno che mette
nella sensibilizzazione su
questi temi”.

Il Singita ospita “Motown Soul Power”. Ezio Di Genesio Pagliuca: 
“Legalità è anche una società in grado di essere multiculturale”

Fiumicino Legalità, la musica elemento di riscatto
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Sono più antichi dei dinosauri
e sono sopravvissuti a diverse
estinzioni di massa. Ma oggi
rischiano di scomparire per la
più grande minaccia del pia-
neta: l’uomo. Ogni 14 luglio si
celebra lo Shark Day, giornata
mondiale dedicata agli squali.
Esistono circa 500 specie rag-
gruppate nel superordine dei
Selachimorpha. Molte di que-
ste sono a rischio estinzione.
Fondamentali per mantenere
integro l’ecosistema marino,
queste antiche creature sono
vittime di preconcetti legati
alle nostre paure. Ma sono
solo pregiudizi. In occasione
dello Shark Day, ecco 7 affasci-
nanti curiosità sugli squali.

L’età degli squali
Gli squali abitavano nei nostri
mari ancor prima della com-
parsa dei dinosauri. Esemplari
primitivi nuotavano nelle
acque già 450-420 milioni di
anni fa. Sono sopravvissuti a
diverse estinzione di massa e
la loro lenta evoluzione sem-
bra essersi fermata da milioni
di anni. Basti pensare che il
primo fossile di squalo bianco
risale a 60-65 milioni di anni
fa. Il loro ciclo vitale dipende
dalla specie. Secondo recenti
studi, un Grande bianco, ad
esempio, può raggiungere
anche i 70 anni di età. Ma gli
esemplari più longevi sono i
misteriosi squali della
Groenlandia, il cui esemplare
più ‘vecchio’ ha un’età stimata

di oltre 500 anni.
Riproduzione
e accoppiamento
Gli squali maschi sono dotati
di due organi riproduttori,
degli emipeni noti come pteri-
gopodi. Durante la copulazio-
ne, in molte specie il maschio
‘addenta’ la femmina per
tenerla ferma. Ecco perché
alcuni esemplari femminili
hanno sviluppato una pelle
più robusta. La riproduzione
cambia tra specie e specie.
Alcuni squali, come il gattuc-
cio, sono ovipari, ossia depon-
gono le uova. Altri, come il

tigre o l’elefante sono vivipari,
ossia l’embrione si sviluppa
nell’organismo materno attra-
verso un contatto placentale.
Altre specie ancora sono ovo-
vivipari, come lo squalo bian-
co. In questo caso le uova si
schiudono nel grembo mater-
no e il nutrimento è dato dal-
l’uovo, non dalla placenta.
Squali nei mari italiani
Il Mediterraneo accoglie
numerose specie di squali,
comprese razze e chimere. Il
nostro mare ospita una grande
varietà di esemplari, di cui
fanno parte verdesche, squali

elefante, squali martello. E
anche il grande squalo bianco.
Squali pericolosi?
Nonostante i luoghi comuni,
gli squali, anche quelli più
temibili, come il grande bianco
o il tigre, non predano l’uomo.
In media si registrano tra i 50 e
gli 80 attacchi l’anno, di cui 5 o
6 mortali. Ma gli squali attac-
cano l’uomo per errore. Casi
come il recente attacco di uno
squalo in Egitto, che ha causa-
to la morte di due turiste, sono
molto rari. Nonostante siamo
spaventati da essi e ci siano
numerosi film che giocano su

questa paura, non amano il
gusto della nostra carne. Ecco
perché, nella maggior parte
dei casi, quelle rare volte in cui
un umano viene azzannato è
perché scambiato per una
preda: solitamente, infatti, si
fermano dopo un paio di
morsi. Il problema, però, è che
il morso di uno squalo può
causare gravi emorragie e,
quindi, può essere fatale. Tra
le specie considerate pericolo-
se per l’uomo ci sono Il
Grande squalo bianco, lo
squalo tigre, lo squalo leuca e
lo squalo longimano. Anche lo

squalo dello Zambesi e lo
squalo mako sono responsabi-
li di diversi attacchi all’uomo.
Squali balena
Il più grande pesce esistente è
uno squalo, precisamente lo
squalo balena. Nonostante la
stazza enorme, è assolutamen-
te innocuo per l’uomo: si nutre
esclusivamente di plancton.
L’esemplare più grande mai
registrato aveva una lunghez-
za di 12,65 m e un peso di 21,5
tonnellate.
Squali contorsionisti
Non solo delfini. Alcuni squa-
li sono in grado di compiere
spettacolari evoluzioni. Il
cosiddetto “breaching”, com-
portamento tipico dei cetacei,
consiste nel compiere salti e
acrobazie fuori dall’acqua. Tra
le specie che ne sono in grado
c’è il mako, lo squalo pinna
nera del reef, lo squalo ‘spin-
ner’ e il grande squalo bianco.
Catena alimentare
Gli squali non sono da soli in
cima alla catena alimentari
degli oceani. Le orche - i più
grandi membri della famiglia
dei delfinidi - attaccano e si
nutrono anche di grandi bian-
chi. Ma il vero pericolo per
loro resta l’uomo, che con la
pesca eccessiva, il commercio
delle loro carni e le reti in cui
vengono catturati accidental-
mente, ha causato il declino
degli squali e delle razze negli
oceani di tutto il mondo.

Fonte Agenzia DIRE

Shark Day, ieri la giornata mondiale dedicata al re incontrastato dell’ecosistema marino

Squali, l’antica creatura del Pianeta
Per l’evento sette curiosità sull’animale più antico dei dinosauri

Al museo “Mostra di Leonardo”, situato a
Roma presso il prestigioso Palazzo della
Cancelleria, grandi rivelazioni. La prima si rife-
risce proprio al genio italiano, al centro di un
possibile caso di spy-story, mentre la seconda
riguarda l’affascinante attrice Nancy Brilli,
nominata nuova regina della Giostra
Cavalleresca di Sulmona per l’edizione che si
svolgerà il 30 e 31 luglio nella ridente località
abruzzese.
“Volo conoscere questo paese che tiene tanta cose
belle a vedere”, sarebbero queste le parole del
grande Leonardo da Vinci espresse nei con-
fronti della città di Sulmona e riportate su un
documento tornato al centro di accesi dibattiti
proprio nel mese in cui la patria del poeta lati-
no Ovidio si appresta a rivivere gli antichi festa
della Giostra Cavalleresca, evento storico di
importanza nazionale per due anni fermo a
causa della Pandemia, che si svolgerà appunto
alla fine di questo mese in tutta la sua magnifi-
cenza. Ma a cosa si deve la relazione tra il genio
italiano e Sulmona? Secondo quanto riferisce
Fabio Valerio Maiorano, storico della
Deputazione Abruzzese di Storia Patria, rispet-
to ad uno studio già condotto nel tempo, l’illu-
stre personaggio sarebbe giunto a Sulmona nel
1501 proprio durante una delle storiche fiere

d’Italia che si teneva nel corso della
Giostra, in compagnia di messere Paolo
Trivulzio, mercante milanese che era
solito acquistare delle coperte di lana
nella città (celebre per le sue lavorazioni
di lana e seta). Il ritrovamento del docu-
mento, unitamente ad alcuni disegni
presenti nella Royal Library del Castello
di Windsor nei quali si ravvisa Sulmona
sotto un temporale e il profilo del Gran
Sasso, attesterebbe la permanenza dei
due ed i motivi del viaggio “sospetto”. Il
coinvolgimento di Leonardo era stato
chiesto, infatti, dallo stesso Trivulzio con l’idea
di realizzare bozzetti e trame per la creazione
di coperte da esportare poi in Lombardia. In
realtà le capacità intellettive dell’artista gli per-
misero di ammirare l’efficacia dei telai che le
riproducevano e di crearne conseguentemente
dei propri. Da quel momento Trivulzio non
mise più piede a Sulmona e Milano iniziò una
sua personale produzione di coperte. Il genio
di Leonardo potrebbe essere considerato, quin-
di, uno dei primi casi di “spionaggio industria-
le” della storia? Questo uno degli argomenti
esposti nel corso della presentazione del ritor-
no della Giostra Cavalleresca di Sulmona, atte-
sissimo evento che richiama ogni anno miglia-

ia di visitatori da ogni
parte del mondo e che
prosegue poi fino al 6
agosto con la Giostra
Cavalleresca Europea,
pronta a coinvolgere
tante nazioni in una
sfida storica ed emozio-
nante basata sulle tradi-
zioni di ogni popolo. A
Sulmona un corteo composto da centinaia di
figuranti, in costumi pregiati e finemente lavo-
rati a mano, sarà aperto per questa edizione
dalla bellissima attrice Nancy Brilli, fasciata in
un meraviglioso abito confezionato apposita-

mente per lei dal noto stilista
Alessandro Pischedda. La fedele ripro-
duzione dell’antico torneo e la bellezza
del territorio rendono la Giostra
Cavalleresca di Sulmona una tradizio-
ne di forte richiamo turistico anche
oltre i confini abruzzesi ed è per questo
che la presentazione è avvenuta presso
il Museo “Mostra di Leonardo”, curato
dal direttore Augusto Biagi. Il Museo è
un vero punto di riferimento per
appassionati e turisti che hanno la pos-
sibilità di immergersi in un passato di

straordinaria attualità.  Un punto di riferimen-
to sia per visitatori che come materia didattica,
uno strumento cognitivo completo, che nei
suoi 15 anni di attività si è sempre evoluto
introducendo nuovi modelli, ologrammi in 3D,
video mapping e una affascinante caccia al
tesoro dedicata al genio. Presenti all’incontro:
Maurizio Walter Antonini - presidente Giostra,
Enzo Testa - vicepresidente, Domenico Taglieri
- presidente Fondazione Cassa di Risparmio
della Provincia dell’Aquila, Annalisa Di Maria
- storica tra i massimi esperti di Leonardo,
Andrea da Montefeltro - scultore di fama inter-
nazionale e tanti ospiti quali: Roberta Beta, che
a Sulmona vestirà i panni di una dama.

L’attrice regina della Giostra Cavalleresca di Sulmona, storico evento visitato dal genio, oggi, al centro di un caso di spy-story

Leonardo da Vinci “incontra” Nancy Brilli



Tun·nel·vi·sie, che potremmo
tradurre con ‘visione a tun-
nel’, in olandese significa la
maniera di affrontare un pro-
blema da un’unica prospetti-
va, senza essere aperti ad altre
possibilità, e utilizzando que-
sto gioco di parole, è stato
anche il nome scelto per desi-
gnare un progetto culturale
che mira a proporsi come un
laboratorio vivo attraverso il
quale sfidare il mondo esterno
tramite una visione alternati-
va e incoraggiarlo a trovare
soluzioni originali. La città di
Eindhoven considera molto
importanti l’aspetto e la deco-
razione dello spazio pubblico
e soprattutto l’effetto diretto
su come le persone vivono
questi luoghi. Uno spazio
pubblico gradevole aumenta
la qualità della vita, influisce
sulla percezione della sicurez-
za, può influenzare i compor-

tamenti e incoraggia il sorriso.
Nel momento in cui un tunnel
o un viadotto, dopo vari anni,
necessitino di interventi di
manutenzione, si approfitta
per riabilitarli attraverso la
street art, trasformandoli in
un’opera d’arte a cielo aperto
e creando così un effetto posi-
tivo sia sui cittadini che sui
visitatori. In questa maniera
dal 2016 dozzine di tunnel,
viadotti, muri ferroviari e altri

luoghi dequalificati sono stati
trasformati in una bellissima
collezione di arte pubblica
distribuita in tutta la città di
Eindhoven.
Una collezione di arte urbana
che ora è riunita in un percor-
so visitabile a piedi o in bici-
cletta attraverso un’applica-
zione: la maniera perfetta per
scoprire scorci e angoli scono-
sciuti della città con un sem-
plice clic.

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
a cura di Antonio Castello
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Dopo cinque anni di fermo (l’ulti-
ma edizione si è svolta nel 2017),
ritornano a San Marino le
“Giornate Medievali”, il main
event dell’estate della piccola
Repubblica, incastonata fra
l’Emilia Romagna e le Marche.
Quella di quest’anno sarà la 25^
edizione (la 1^ si è svolta nel
1994) e si prepara ad offrire un
viaggio ricco di fascino e di
potenza evocativa. La manifesta-
zione è stata presentata a Roma,
presso la sede dell’Ambasciata
della Repubblica di San Marino,
alla presenza del Direttore
dell’Ufficio del Turismo
Annachiara Sica, di Rossella
Fugaro Organizzatore e Project
Manager della manifestazione,
del Regista Alessandro Martello
e del Direttore Artistico Gabriele
Bonvicini. Ideato dalle agenzie
Trends e Wavents, dal Consorzio
Europeo delle Rievocazioni
Storiche e dal Comitato Italiano
delle Associazioni Nazionali
Storiche, il festival porta il titolo
‘Giornate Medievali-1462 Il Patto’
con il quale gli organizzatori
hanno voluto fortemente caratte-
rizzare l’edizione 2022 legandola
concettualmente a una delle date
cardini nella storia sammarinese:
il 21 settembre 1462 venivano
infatti siglati i Patti di
Fossombrone tra il Papato e San
Marino, uniti nella guerra contro i
signori Malatesta e da cui scaturi-
rà nel 1463 la conformazione e
l’estensione geografica di San
Marino che non varierà più nella
storia. I visitatori saranno guidati
in un viaggio attraverso il XV°
secolo ed in particolare attraverso
le tipicità della terra di San
Marino e dei vicini territori dei
Malatesta e dei Montefeltro, real-
tà strettamente legate ai fatti di
quel 1462 da cui trae spunto la
declinazione tematica dell’even-
to. Il racconto avverrà attraverso
l’utilizzo di strumenti quali la rie-
vocazione storica, lo spettacolo
dal vivo, la didattica, l’edutain-

ment e il gaming. Artisticamente
l’evento si snoderà su due filoni
paralleli. Da un lato quello dello

storytelling più propriamente sto-
rico reso vivo e dinamico dalla
rievocazione e dalla living history

curata da gruppi storici per lo più
sammarinesi ma anche italiani,
dall’altro quello della suggestione

evocativa grazie a spettacoli dal
vivo, animazioni e proposte di
intrattenimento storicamente
attendibili e adatte a un pubblico
eterogeneo che spazia dai bambi-
ni agli adulti, dai visitatori locali
agli ospiti stranieri grazie ad un
linguaggio universale che è quel-
lo del coinvolgimento e dell’emo-
zione. Il viaggio nel centro storico
di San Marino sarà un continuo
alternarsi di stupore ed emozioni
grazie alla continua possibilità di
vivere in maniera immersiva un
rapporto con un’epoca storica
così affascinante e lontana. Su un
immenso palcoscenico, grande
quanto tutto il territorio della
Repubblica, si alterneranno giul-
lari, cantastorie, acrobati e sban-
dieratori. Quest’anno, tra l’altro
ricorre il 40° anniversario della
costituzione del Gruppo
Sbandieratori Sanmarinese.
L’epilogo si avrà domenica con il
ritrovato “Palio del Tricorniolo”
con la presenza delle Città ospiti
che tradizionalmente animavano
l’importante agone.

Aarhus, la perla
dello Jutland centrale
Seconda città più grande della
Danimarca, sulla costa orientale
della penisola dello Jutland,
Aarhus è la destinazione ideale
per cambiare scenario e rilassar-
si in Danimarca. Capitale euro-
pea della cultura nel 2017,
Aarhus continua a prosperare
ed è una città straordinariamen-
te vivace e dinamica. Designata
dal GDS (Global Destination
Sustainability movement) come
terza destinazione più sostenibi-
le al mondo nel 2021, Aarhus
ha molto da offrire agli amanti
del verde con attività e ristoran-
ti eco-friendly. Aarhus è la porta
d'accesso alla regione centrale
del Paese, che porta il suo
nome, e piacerà ai viaggiatori in
cerca di nuove scoperte, con le
sue ampie spiagge, le fitte fore-
ste e le attrazioni culturali e sto-
riche, che siano in famiglia, in
coppia o con gli amici. Oltre alla
capitale, la regione offre un'am-
pia gamma di possibilità di
svago, che tu sia alla ricerca di
una vacanza attiva, di paesaggi
sontuosi modellati dalla natura
o di un'atmosfera più urbana. Se
sei alla ricerca di sport e diverti-
mento, Aarhus e i suoi dintorni
offrono una vasta gamma di atti-
vità... equitazione, canoa, golf,
parchi di divertimento, sport
acquatici... e se vai in coppia,
non preoccuparti, troverai
molte idee per una fuga roman-
tica, comprese attività di benes-
sere e spa. Se, invece, sei in
famiglia, fai conoscere ai tuoi figli
la cultura e la storia danese gra-
zie ai numerosi musei e ai siti
storici della regione.

Dal 28 al 31 luglio

Il Grand Tour delle Marche
accende i riflettori su
Sant’Elpidio a Mare (FM),
dove si svolge un fine settimana
di incontri, Italia autentica, bor-
ghi in festa e genuina convivia-
lità, con percorsi del gusto gui-
dati dalle vibrazioni aggreganti
del nettare di Bacco. Il 16 e 17
luglio, la suggestiva località
marchigiana accoglie un’edizio-
ne inedita di Enosophia, pro-
mossa dal Comune ed animata
dalla genuinità e dall’impegno
dei sodalizi cittadini. La festa è
iniziata sabato scorso con
un’anteprima, una Cena
Enoitinerante che ha permesso
di esplorare il borgo degustan-

do appetitosi piatti, proposti da
diversi locali, abbinati ai vini
del territorio. Domani, invece, la
serata si svolgerà a suon di brin-
disi, con lo spettacolo del comi-
co Gianluca Impastato, a cura
dell’associazione Di Arte in

Vino, mentre nel pomeriggio di
domenica 17 è previsto un
incontro dedicato al genio rina-
scimentale Andrea Bacci, incen-
trato sulle culture pratiche di
vino, dal passato ad oggi, non-
ché una degustazione in piazza

Matteotti. Eclettico esploratore
del sapere, estensore del primo
vero trattato sul vino, il Bacci è
stato anche filosofo, medico e
scrittore. Si autodefinì Andrea
Baccius Philosophus, Medicus
Elpidianus et Civis Romanus.
Imperdibile, nell’occasione di
una visita a Sant’Elpidio a
Mare, un’esperienza gastrono-
mica nel ristorante “La Locanda
dei Matteri” di Barbara
Settembri, lady chef
dell’Accademia di Tipicità.
Circolare, sostenibile, etico per
natura, autentico e non replica-
bile, l’universo-vino può simbo-
leggiare una bussola per traccia-
re la giusta rotta. 

Il comune di Eindhoven ha lanciato un’applicazione per visitare le destinazioni dell’iniziativa “Vision of the Tunnel”
Una proposta per valorizzare le gallerie e i viadotti della città spesso vissuti come bui, scomodi o poco sicuri. Spazi che sono
diventati musei a cielo aperto grazie alla street art che dal 2016 ne riempie le pareti con effetti positivo su visitatori e locali

Ritornano le “Giornate
Medievali” a San Marino

Un’app permette di scoprire i tunnel
di Eindhoven trasformati in opere di street art

A Sant’Elpidio a Mare arriva Enosophia
Il 16 e 17 luglio il Grand Tour delle Marche esplora la città di Andrea Bacci





390 atleti da tutto il mondo hanno dato vita alla prova 
virtuale organizzata dalla Concept 2 sui 4000 metri
Bikeerg World Sprints 2022
L’italiano Emanuele Romoli
trionfa nella Categoria 60-69

In occasione della manifestazione di
Triathlon a Bracciano il prossimo 30 e 31
luglio, Morgan Pilley Manager di “Atleti
Elite” della squadra Australiana, porterà
4 dei suoi top atleti a Bracciano. “Siamo
onorati di avere tra noi alcuni degli atleti
più forti della squadra Australiana, la
loro presenza alza il livello del Triathlon
di Bracciano portandolo anche alle luci
Internazionali, ma d’altro canto non
potrebbe essere diversamente, visto
come il territorio di Bracciano si presta
alla meglio per la nostra amata triplice
disciplina, i nostri atleti Italiani potranno
confrontarsi con triathlonisti di caratura
Internazionale, permettendo loro di
comprendere il proprio livello di prepa-
razione, in vista degli appuntamenti
Internazionali. Vedremo inoltre gli Atleti
del Paratriathlon confrontarsi sulla
distanza Sprint, ricordiamo che i Nostri
Para sono tra i più forti al Mondo, e a
confermarlo ci sono le Medaglie olimpi-
che ed europee. Ricordiamo che le iscri-
zioni chiuderanno il prossimo 26 Luglio
o al raggiungimento del numero massi-
mo di iscritti - ha detto l’organizzatore
Massimiliano Zanetti”.

Il 30 e 31 luglio presente anche una squadra di atleti top dall’Australia

Il grande Triathlon a Bracciano
Basket Serie C Gold - La Cestistica prende il lungo
bosniaco-croato classe 1996 di 206 centimetri

Haris Genjac primo
colpo della Ste.Mar. 90

Un grande numero di atleti ha
preso parte all’edizione 2022 dei
BikeErg World Sprints, una gara
virtuale sulla distanza di 4000 metri
Bikeerg organizzata con grande
impegno ed eccellenti risultati dalla
Concept 2. All’evento, che ha avuto
risonanza internazionale con atleti
disseminati in tutti e cinque i conti-
nenti, hanno preso parte 295 uomi-

ni e 95 donne per un totale di 390
bikers, tra i più forti specialisti della
disciplina. Per partecipare a questa
spettacolare gara bastava caricare la
propria prova sul Logbook e il
risultato veniva aggiunto diretta-
mente alla classifica finale. Questa
terza edizione ha ribadito la conti-
nua crescita della specialità che rac-
coglie sempre proseliti ed è in con-

tinuo miglioramento per quel che
concerne le prestazioni tecniche.
Molto bene gli italiani in gara, che
hanno partecipato numerosi. Il
vice-campione del mondo
Emanuele Romoli, trentino ed alfie-
re della Prosport, si è imposto nella
sua categoria, 60-69 con il tempo di
6:41.3. Buone prestazioni anche
Roberto Martini (quinto nella cate-

goria 50-59) per Edoardo Elia
Guglielmino (51esimo nella catego-
ria 30-39), Mario Perrotta (80esimo
nella categoria 30-39), Gianluigi
Ragno (13esimo nella categoria 40-
49), Francesco Gennari (18esimo
nella categoria 40-49), Paolo Savino
(35esimo nella categoria 40-49),
Roberto Rizzato (21esimo nella
categoria 50-59), Luca Fornoni

(24esimo nella categoria 50-59),
Fabrizio Ciotola (39esimo nella
categoria 50-59). Tre le donne buon
piazzamento per Veronica Gasparri
giunta undicesima nella categoria
30-39. Claudia Ferrari è arrivata
ventesima nella categoria 40-49
mentre Elisabetta Pacioni ha con-
quistato l’undicesimo posto nella
categoria 50-59.
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Sale l’attesa per il grande evento sportivo in scena sulle rive del lago 

Haris Genjac, è questo il nome del primo importante rinforzo
che farà parte del roster della Ste.Mar. 90 per la stagione
2022/2023. Lungo bosniaco-croato di 206 centimetri, classe 1996,
nel suo Paese di origine ha vestito la prestigiosa canotta del
Bosna Sarajevo. La scorsa stagione è stato grande protagonista
nella vittoria della Vigor Matelica nel campionato di Serie C
Gold Marche – Umbria – Abruzzo.In Italia, ha avuto un’espe-
rienza anche ad Assisi, mentre all’estero ha militato nel campio-
nato islandese e nella serie B spagnola. «Sono molto felice –
dichiara Genjac – di aver firmato con il Civitavecchia e di torna-
re a giocare in Italia. Voglio aiutare la mia nuova squadra il più
possibile e spero veramente in una stagione di successo. Per
quanto mi riguarda ce la metterò tutta per raggiungere l’obietti-
vo più alto. Sulla Cestistica Civitavecchia ho sentito solo cose
positive e sono entusiasta anche della città visto che si trova sul
mare, che per me è bellissimo. Non vedo l’ora di conoscere i miei
compagni di squadra, il coach e di iniziare questa nuova avven-
tura; sono convinto che faremo divertire e daremo soddisfazio-
ni ai nostri tifosi».«Sono veramente contento che Haris sia con
noi – sottolinea il neo coach Massimiliano Briscese – cercavamo
un 4/5 con punti nelle mani e che avesse già maturato esperien-
za in questo campionato e Haris rispecchia appieno queste
caratteristiche. È appunto un lungo versatile, può giocare spalle
a canestro, sa mettere palla a terra ma è anche preciso al tiro.
Queste sue peculiarità, di conseguenza, ci consentiranno di
lavorare tatticamente in base al tipo di partita e di avversari che
ci troveremo davanti». Ma il mercato della Ste.Mar 90 Cestistica
non si ferma e ulteriori novità potrebbero arrivare a breve.
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Suzuki Motor Corporation e Dorna hanno
raggiunto un accordo per interrompere la
partecipazione di Suzuki alla MotoGp alla
fine della stagione. Suzuki fermerà anche la
partecipazione al World Endurance
Championship. “Continueremo a correre -
si legge nel comunicato - nei campionati
MotoGp ed Ewc 2022, mantenendo i nostri
massimi sforzi per vincere le restanti gare”.
“Suzuki ha deciso di porre fine alla parteci-
pazione di MotoGp ed Ewc - dichiara
Toshihiro Suzuki, presidente della casa
giapponese - a fronte della necessità di
ricollocare risorse su altre iniziative per la
sostenibilità. Le corse motociclistiche sono

sempre state un luogo stimolante per l’in-
novazione tecnologica, inclusa la sostenibi-
lità e lo sviluppo delle risorse umane.
Questa decisione significa che accetteremo
la sfida di costruire la nuova attività di
business motociclistico reindirizzando le
capacità tecnologiche e le risorse umane
che abbiamo coltivato attraverso le attività
di motociclismo per indagare su altri per-
corsi per una società sostenibile. Vorrei
esprimere la mia più profonda gratitudine
a tutti i nostri fan, piloti e tutte le parti inte-
ressate che si sono unite a noi e ci hanno
supportato” - conclude Suzuki.

Fonte Agenzia DIRE 

La scelta della casa giapponese segue la via della “sostenibilità”

Stop Suzuki... addio al MotoGp

Prime partenze degli schermi-
dori azzurri alla volta
dell’Egitto in vista dei
Campionati del Mondo
Assoluti che si disputano al
Cairo dal 15 al 23 luglio. Oggi
iniziano le fasi preliminari, i
primi in pedana gli sciabolatori
Pietro Torre e Michele Gallo,
che cercheranno il pass per il
tabellone principale a cui sono
già certi di partecipare per dirit-
to di ranking Gigi Samele e
Luca Curatoli.
Con loro hanno raggiunto, ieri,
la Capitale egiziana anche gli
spadisti Davide Di Veroli e
Gabriele Cimini, che saranno
invece in pedana sabato con
l’obiettivo di raggiungere tra i
migliori 64 che disputeranno
poi la fase finale i compagni
Andrea Santarelli e Federico
Vismara. Domenica sarà poi la
giornata dei preliminari di scia-
bola femminile in cui saranno
due le azzurre impegnate:
Eloisa Passaro e Michela
Battiston. Oltre a Rossella
Gregorio, infatti, proprio nelle
ultime ore anche Martina
Criscio ha avuto accesso diret-
tamente al tabellone principale
a seguito della rinuncia per
infortunio della giapponese
Risa Takashima, che ha fatto
avanzare tra le migliori 16 del
ranking mondiale la sciabolatri-
ce foggiana. Sei in tutto, dun-
que, gli atleti italiani che saran-
no protagonisti nei primi tre
giorni delle fasi preliminari del
Mondiale del Cairo. Sono già
qualificati per diritto di ran-
king, infatti, gli azzurri del fio-
retto maschile Daniele
Garozzo, Alessio Foconi,
Tommaso Marini e Giorgio
Avola (che nella prova a squa-
dre sarà poi sostituito da
Guillaume Bianchi), così come
le fiorettiste Alice Volpi,
Arianna Errigo, Francesca
Palumbo e Martina Favaretto, e
le spadiste Rossella Fiamingo,
Alberta Santuccio, Federica

Nell’ambito delle iniziative
scientifiche e culturali volte
alla Tutela della Salute dei
propri tesserati, la FIGC ha
pubblicato il bando di concor-
so per l’assegnazione di una
borsa di studio intitolata al
calciatore della Nazionale e
della Fiorentina Davide
Astori, scomparso il 4 marzo
2018 in un albergo di Udine
che ospitava la squadra viola
prima della partita contro
l’Udinese.
La borsa, riservata esclusiva-
mente a progetti di ricerca
sulla tematica “Prevenzione
primaria e secondaria della
morte improvvisa nel calcio”,
si rivolge a giovani ricercatori
(età inferiore a 35 anni al
momento della domanda) in
possesso della laurea in
Medicina e Chirurgia e della
Specializzazione in Medicina
dello Sport e dell’Esercizio
fisico o di Specializzazione in
Malattie dell’Apparato
C a r d i o v a s c o l a r e
(Cardiologia). La
Commissione Giudicatrice
sarà coordinata dal prof.
Paolo Zeppilli, attuale
Medico Federale.
L’iniziativa è stata approvata
alla fine di giugno, nel corso
dell’ultima riunione della
Commissione Medico
Scientifica della FIGC. La
domanda e gli allegati
dovranno essere inviati tra-
mite posta ordinaria entro il
30 novembre 2022. L’importo
della borsa è di 20.000 Euro
per la durata di un anno.

Aperto il bando
per l’assegnazione
Borsa di studio
intitolata
ad Astori

Isola e Mara Navarria. 
Da lunedì 18 luglio, poi, scatterà
il trittico di giornate dedicate ai
tabelloni principali che assegne-
ranno le medaglie individuali: il
via con spada femminile e scia-
bola maschile; martedì 19 spazio
a fioretto femminile e spada
maschile; il 20 luglio sarà la
volta di fioretto maschile e scia-
bola femminile.
Stessa sequenza per gli ultimi
tre giorni in cui saranno in palio
le medaglie delle prove a squa-
dre: il 21 in pedana spadiste e

sciabolatori; il 22 toccherà a fio-
rettiste e spadisti; chiusura il 23
luglio con i team events per scia-
bolatrici e fiorettisti.
Il Mondiale del Cairo 2022
godrà anche di un’ampia coper-
tura mediatica. RAI Sport tra-
smetterà tutti i giorni in diretta
le fasi finali del Mondiale con la
telecronaca di Federico
Calcagno e Stefano Pantano. Dal
18 luglio inoltre saranno live
tutti gli assalti clou della ker-
messe iridata su Eurosport2 e
Discovery+ con il racconto di

Gianmario Bonzi e Margherita
Granbassi. Sui canali ufficiali
(Youtube e social) della
Federazione Italiana Scherma
fin dalle fasi preliminari di
venerdì sarà costante l’aggior-
namento dall’Egitto con risulta-
ti, interviste, storie, curiosità e il
foto-racconto di Augusto Bizzi.

Questi i convocati e i tecnici

Fioretto maschile - Alessio
Foconi, Daniele Garozzo,
Tommaso Marini, Giorgio

Avola (solo individuale).
Riserva - solo gara a squadre:
Guillaume Bianchi.
Fioretto femminile - Arianna
Errigo, Martina Favaretto,
Francesca Palumbo, Alice Volpi.
Staff tecnico fioretto: CT
Stefano Cerioni; maestri Fabio
Maria Galli, Filippo Romagnoli,
Giovanna Trillini 
Sciabola maschile - Luca
Curatoli, Michele Gallo, Luigi
Samele, Pietro Torre.
Sciabola femminile - Michela
Battiston, Martina Criscio,
Rossella Gregorio, Eloisa
Passaro.
Staff tecnico sciabola: CT
Nicola Zanotti; maestri Andrea
Aquili, Leonardo Caserta,
Alessandro Di Agostino. 
Spada maschile - Gabriele
Cimini, Davide Di Veroli,
Andrea Santarelli, Federico
Vismara.
Spada femminile - Federica
Isola, Rossella Fiamingo, Mara
Navarria, Alberta Santuccio
Staff tecnico spada: CT Dario
Chiadò; maestri Enrico Di Ciolo,
Roberto Cirillo, Andrea
Candiani.

Sciabolatori e spadisti a Il Cairo per i Campionati del Mondo Assoluti

Schermidori Azzurri in Egitto
Tutti a caccia della medaglia d’oro, da lunedì i primi assalti 

Crediti foto: Joerg Mitter / Red Bull Content Pool

Nella foto: i nostri atleti in una scatto di gruppo poco prima della partenza per l’Egitto



Grande attesa dei fans non solo romani per l’ar-
rivo  a Roma domani, sabato 16 luglio, sul palco
di Fiesta, il Festival Internazionale di Musica e
Cultura Latino Americana in corso nel Parco
Rosati all’Eur (ingresso da Via delle Tre
Fontane), del portoricano “ANUEL AA” super
star,  pionere della trap e della musica latina.
Ha pubblicato il suo terzo album  “Las
Leyendas Nunca Mueren”, progetto concettua-
le che rende omaggio ad alcuni momenti più
iconici del basket e del baseball e ad alcune
delle sue leggende presenti in una serie di

video musicali  che sono stati anticipati da
Dictadura,  Leyenda e Subelo. Di “Crying in a
Ferrari”, il nuovo singolo che accompagna
l'uscita del nuovo album di Anuel, a breve usci-
rà il videoclip ufficiale. 
Il Festival prosegue mercoledì 21 luglio  alle
22.00 all’Ippodromo delle Capannelle con il
concerto di “Ozuna”,  pluripremiata stella
internazionale della trap latina e del reggaeton
italiano. Il concerto, che sarà aperto da Fred
Palma, il re del reggaeton italiano, è organizza-
to in  co-produzione con Rock in Roma.

Venerdì 22 luglio sarà in scena
Carlos Vives,  una delle figure più
influenti e importanti della musica
latina odierna, due volte vincitore
Grammy e quindici volte Latin
Grammy. Creatore di un nuovo
suono influenzato dai suoni tradizio-
nali dei Caraibi e della regione set-
tentrionale della Colombia,  Vives,
con il suo lavoro, si ispira allo studio,
alla conoscenza e alla diffusione della
cultura, dell'identità colombiana e

della sua complessa diversità
attraverso la musica. Il pros-
simo 2 marzo presenterà in
anteprima il singolo e il
videoclip di Baloncito
Viejo” con Camilo e lo scor-
so 10 aprile ha pubblicato il
singolo e il videoclip “El
negrito” insieme a Gente
de Zona.

Chiara Macone
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Al Festival Internazionale di Musica e Cultura Latino Americana arriva l’artista portoricano

Tappa romana per “Anuel AA”
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Il Village Celimontana apre le porte al Jazz
Manouche con il Gispy Festival che si terrà dal 15
al 17 luglio. Ad aprire questa rassegna gli Hot
Club Roma, mentre sabato 16 luglio sul palco ci
sarà Leila Duclos, astro nascente della chitarra
Manouche, accompagnata per l’occasione da
Massimo Barella. Nei brunch del sabato e della
domenica si alterneranno il Daniele Corvasce
Manouche Trio e Renato Gattone che presenta lo
spettacolo Ti racconto Django Reinhardt. Ogni
sabato e domenica alle ore 12:30 Brunch Storia E
Musica; dimostrazione di ballo primi passi ogni
martedì alle ore 21:00 con Swing Swing Swing; e
dimostrazione di ballo gratuita ogni domenica ore
21:00 con “Bevo Solo Rock’n Roll”

VENERDI’ 15 LUGLIO
GIPSY MINI FEST
22.00 - HOT CLUB ROMA
- GYPSY JAZZ QUARTET
L’Hot Club Roma nasce nel 2005 da un’idea di
Gianfranco Malorgio e per la sua passione per la
musica del grande compositore e interprete Belga
“Django Reinhardt”. Nel concerto che propongo-
no a Village Celimontana ci sarà ospite una guest
Star speciale, il maestro Danilo Di Paolonicola alla
fisarmonica, considerato uno dei più grandi vir-
tuosi dello strumento. Di facile ascolto, il Gypsy
Jazz, alterna momenti ricchi di virtuosismi ad altri
romantici e intrisi di malinconia: sentimenti che
solo la musica manouche sa evocare, riuscendo a
toccare le corde più nascoste di ognuno di noi. Per
questa serata al Village Celimontana lo spettatore
si ritroverà proiettato nell’Europa delle sale da
ballo della Parigi negli anni precedenti la seconda
guerra mondiale.

SABATO 16 LUGLIO
GIPSY MINI FEST
12.30 - BRUNCH STORIA E MUSICA: 
DANIELE CORVASCE GYPSY JAZZ TRIO
“GYPSY TALES”
Al Village Celimontana torna l’appuntamento con
i Brunch, sia il sabato che la domenica. Un percor-
so musicale di storia e musica che ci accompagne-
rà dal Dixieland allo Swing, dalla Bossanova al
Jazz, passando anche per altri generi. Musica, sto-
rie, aneddoti nella meravigliosa cornice di Villa
Celimontana ci condurranno ancora una volta
nella storia del Festival, all’ora di pranzo. Si
comincerà con il concerto alle 12.30, una pausa
Brunch alle 13.15, e poi la seconda parte. Al centro
grandi artisti, personaggi e le epoche della storia
del jazz, un appuntamento a metà tra concerto e
narrazione per rivivere la storia e per ascoltare la
musica. Ad alternarsi sul palcoscenico ci saranno
grandi oratori e musicisti accompagnati dalle pro-
prie band che ci appassioneranno con racconti e
musica come solo loro sanno fare. Per l'occasione,

al centro di questo appuntamento ci sarà la musi-
ca gipsy, con Daniele Corvasce e il suo gypsy jazz
trio. Il trio ispirato a Django Reinhardt, chitarrista
manouche e pioniere della chitarra jazz, interpre-
ta il meglio del repertorio, esplorando per l’occa-
sione anche composizioni di altri chitarristi con-
temporanei e non a Django, esponenti più impor-
tanti del genere tra i quali: Baro Ferret, Tchan
tchou Vidal, Dorado Smith, Stochelo Rosenberg
etc. Un viaggio musicale suonato e raccontato dai
musicisti sul palco, ricco di aneddoti e curiosità al
fine di immergere totalmente il pubblico in questo
stile musicale.

SABATO 16 LUGLIO
GIPSY MINI FEST
22.00 - LEILA DUCLOS & MAX BARRELLA 
“DJANGO MOODS” TRIO
Leila Duclos è uno dei nuovi talenti emergenti
della scena musicale di Parigi, da anni ormai una
delle capitali del jazz europeo. La giovane cantan-
tautrice/chitarrista francese e ̀da sempre immersa
nel mondo del jazz, fin da piccola, essendo anche
figlia d’arte. Suo padre Cyril, anch’egli chitarrista,
le ha trasmesso la grande passione per il genio del
Gipsy Jazz ovvero il grande Django Reinhardt, ma

anche per tanta musica afro-americana. Tra i suoi
idoli infatti c’è la leggendaria Ella Fitzgerald dalla
quale è stata da sempre ispirata, fino a sviluppare
la virtuosa tecnica dello scat usando la voce come
uno strumento musicale. Grazie all’originale
fusione di questi stili la Duclos si fa notare presto
e si esibisce regolarmente in alcuni dei più presti-
giosi jazz club parigini e festival europei, collabo-
rando tra gli altri con grandi maestri del jazz
manouche come Raphael Fays, Costel Nitescu,
Steve Laffont e Ninine Garcia. Max Barrella, chi-
tarrista, polistrumentista e compositore di conso-
lidata esperienza internazionale, proviene dalla
scuola salernitana, riconosciuta ormai da molti
anni come una delle migliori espressioni del jazz
italiano. Si è esibito come leader e come sideman
nell’ambito di numerosi festival e rassegne nei
jazz club italiani ed europei grazie a vari tour in
Italia, Germania, Spagna, Francia e Belgio. Ha col-
laborato con molti nomi della scena jazz e black
music internazionale tra i quali Randy Brecker,
Wayne Tucker, Lauren Henderson, James
Thompson, Gregg Kofi Brown, Noreda Graves e
Jean-Yves Jung. Questo connubio Italo-francese
da vita ad un repertorio che si sviluppa nel segno
dello stile e della tradizione gipsy jazz creata dal-

l’incredibile esperienza di Django Reinhardt,
omaggiandone anche le doti di compositore con
alcuni dei suoi brani più famosi, ma anche con
alcuni originali della stessa Duclos, brani che
faranno parte della loro prossima uscita discogra-
fica che sarà appunto intitolata “Django moods”.

DOMENICA 17 LUGLIO
GIPSY MINI FEST
12.30 - BRUNCH STORIA E MUSICA
TI RACCONTO DJANGO REINHARDT CON
RENATO GATTONE
Al Village Celimontana torna l’appuntamento con
i Brunch, sia il sabato che la domenica. Un percor-
so musicale di storia e musica che ci accompagne-
rà dal Dixieland allo Swing, dalla Bossanova al
Jazz, passando anche per altri generi. Musica, sto-
rie, aneddoti nella meravigliosa cornice di Villa
Celimontana ci condurranno ancora una volta
nella storia del Festival, all'ora di pranzo. Si
comincerà con il concerto alle 12.30, una pausa
Brunch alle 13.15, e poi la seconda parte. Al centro
grandi artisti, personaggi e le epoche della storia
del jazz, un appuntamento a metà tra concerto e
narrazione per rivivere la storia e per ascoltare la
musica. Ad alternarsi sul palcoscenico ci saranno
grandi oratori e musicisti accompagnati dalle pro-
prie band che ci appassioneranno con racconti e
musica come solo loro sanno fare. Per l’occasione,
al centro di questo appuntamento Django
Reinhardt raccontato da Renato Gattone. Un
capolavoro di musica, talento creativo e virtuosi-
smi manouche. Dalla sapiente esecuzione di melo-
die dai tratti malinconici, passando attraverso la
spassosa atmosfera gitana dello spirito musicale
manouche. Un repertorio tratto dalla tradizione
jazz degli anni trenta e quaranta nello stile di
Django Reinhardt, il chitarrista gitano che con il
suo Hot Club de France ha delineato il suono del
jazz francese ed europeo.

Jazz Village Roma presenta “Village Celimontana”
Un’estate ricca di musica ed energia con il Gipsy Mini Fest dal 15 al 17 luglio

“Con gli appuntamenti di venerdì 15 e sabato 16 luglio a Cesano si chiu-
de la rassegna dell’estate romana in Municipio XV. Quattro fine settima-
na, da giugno a metà luglio, che hanno visto come protagonisti assoluti i
nostri quartieri. Da Isola Farnese a Grottarossa, poi ancora Fleming,
Labaro e Cesano per una programmazione, per cui non posso che ringra-
ziare la compagnia teatrale Controtempo Theatre per l’intera organizza-
zione, che ha coinvolto le associazioni culturali, sportive e di volontariato
del territorio e che ha sempre messo al centro i cittadini. L’appuntamento
per questo fine settimana è per venerdì 15 e sabato 16 alle 21.30
all’Anfiteatro di Cesano in Via Giovanni Palatucci, per due serate di

intrattenimento e musica con la Balkan Lab Orchestra per un mix di musi-
ca dell’est con i suoni della nostra città e la Tarantràd per un viaggio musi-
cale attraverso il centro sud. Sempre sabato prossimo, ma questa volta alle
16.30 alla Pro Loco di Cesano in Piazza Antonio Basso, ci sarà
l’Associazione “Ludobus Legnogiocando” ad attendere i più piccoli per
tante attività con i giochi di legno. Con questi appuntamenti concludiamo
la rassegna estiva ma, insieme al Presidente Daniele Torquati, proseguia-
mo a lavorare per un rinnovato piano della cultura territoriale che era
assente in questa parte della città da ormai da troppo tempo” - così in una
nota l’Assessora alla Cultura del Municipio XV, Tatiana Marchisio

Estate romana, oggi e domani a Cesano
ultimi appuntamenti di “E_state insieme in XV”

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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